(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	1. Comunità Montana Alta Valmarecchia – Novafeltria (Capofila)
2. Cooperativa Sociale “ Il Millepiedi “




2) Codice di accreditamento:

3) Albo e classe di iscrizione:      
CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del progetto:

	PER UNA VALMARECCHIA SOLIDALE 2012


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	SETTORE ASSISTENZA
Area:

A 02 MINORI




6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:
	Premessa e inquadramento territoriale
Sulla base dei vari monitoraggi che sono stati realizzati sia nei confronti dei ragazzi del SCN, degli OLP, e sulla base delle indicazioni sopra riportate, il progetto “Per Una Valmarecchia Solidale 2012” si realizzerà nei diversi Comuni dell’Alta Valmarecchia coinvolgendo tutte e 7 le Amministrazioni Comunali; si attuerà  complessivamente in 8 sedi che insistono tutte su territorio appartenente all’Alta Valmarecchia.
Il territorio dell’Alta Valmarecchia è geograficamente localizzato all’estremità sud-est dei confini Regionali. E’ completamente attraversato dal fiume Marecchia ed è delimitato, oltre che dalla Provincia di Rimini:

· ad Est dalla Repubblica di San Marino;

· a Sud dalla Regione Toscana (Provincia di Arezzo);

· a Sud-Est dalla Regione Marche (Provincia di Pesaro e Urbino).

L’Alta Valmarecchia prende il nome dall’omonimo fiume che dalle sorgenti del Monte Zucca (mt. 1.263 s.l.m.), la percorre in direzione nord-est, fino a sfociare in Mare Adriatico, presso Rimini. La superficie territoriale dell’Alta Valmarecchia è di 328,26 Kmq.

Il territorio della Alta Valmarecchia comprende 7 ambiti Comunali e precisamente: Novafeltria, Pennabilli, San Leo, Sant’Agata Feltria, Talamello, Casteldelci e Maiolo.
La consistenza della popolazione dell’Alta Valmarecchia (18.204 ab.), rapportata alla superficie territoriale, determina una densità insediativa generalmente bassa (55 abitanti per Kmq) e con enormi differenze quantitative a livello di singolo Comune. Si passa infatti dai 175 abitanti per Kmq di Novafeltria, ai soli 10 abitanti per Kmq di Casteldelci. A tal proposito si veda la tabella  in cui vengono riportate le superfici, gli abitanti e le relative densità abitative dei sette Comuni costituenti l’Alta Valmarecchia al 01 Gennaio 2011.
Popolazione, superficie e densità abitativa nei Comuni 

dell’Alta Valmarecchia al 01.01.2011
Comune

Numero di Abitanti

Superficie (Kmq)

Densità

(Ab./Kmq)

Novafeltria

7.312

41,78

175

Pennabilli

3.098

69,66

44

San Leo

3.044

53,32

57

Sant’Agata Feltria

2.316

79,30

29

Talamello

1.117

10,53

106

Maiolo

841

24,40

34

Casteldelci

476

49,21

10

Totale 

18.204
328,2

55

Dal 2002 l’Ente copro gettante, gestisce, su delega dei Comuni ad esso aderenti e quindi in nome e per conto degli stessi, un numero sempre più cospicuo di interventi e servizi sociali. Nel mese di Febbraio 2010 è stata delegata anche alla progettazione e gestione di progetti di Servizio Civile Nazionale.
Inquadramento settoriale

Minori e giovani

Di seguito si riporta la tabella di sintesi dei dati sulla popolazione dell’Alta Valmarecchia negli ultimi cinque anni per la fascia di età interessata dalla progettazione. Si evince un deciso incremento della popolazione minore, con particolare incidenza della fascia totale 5-9 anni (+11,8% dal 2005 al 2009) e una progressiva riduzione della popolazione giovane (18-28 anni).  Da sottolineare inoltre l’esiguo incremento della popolazione generale (+1,8% dal 2007 al 2011). 
Popolazione residente nell’Alta Valmarecchia negli ultimi cinque anni
01/01/2007
01/01/2008
01/01/2009
01/01/2010
01/01/2011
Variazione % anni 2007-2011
Fascia d’età
nr. Ass.
nr. Ass.
nr. Ass.
nr. Ass.

nr. Ass.

%
0-4 anni

                736 

                742 

                756 

                777 

             779 

5,9

5-9 anni

                 702 

                 707 

                 737 

                 771 

             785 

11,8

10-14 anni

                 796 

                 785 

                 767 

                 763 

             745 

- 6,4

15-17 anni

                450 

                468 

                509 

                521 

            490 

8,9

18-28 anni

              2.332 

              2.277 

              2.192 

              2.142 

          2.117 

-9,2

> 29 anni

            12.866 

            13.002 

            13.089 

            13.217 

        13.285 

3,2

Tot. Pop. AVM
           17.882 

           17.981 

           18.050 

           18.191 

       18.201 

1,8

Nel territorio dell’Alta Valmarecchia aumentano con notevole incidenza le famiglie unipersonali o comunque con meno di tre persone, per contro si evidenzia un crollo delle famiglie numerose, specificità delle famiglie del nostro territorio nel recente passato e che sostenevano al proprio interno l’educazione dei minori. Nonostante queste trasformazioni, le famiglie, ancora oggi, sono il luogo primario in cui le persone si formano e in cui avviene, lungo le tappe evolutive della vita, un quotidiano “prendersi cura reciproco” che rappresenta un valore imprescindibile per la vita degli individui e per la qualità della coesione sociale.
Numero Medio di Componenti per famiglia - Anni 1991 - 2011

[image: image1.emf]2,70

2,58

2,57

2,54

2,50

2,44

2,42

2,40

2,39

1991 1998 1999 2000 2001 2006 2008 2010 2011


Numero Famiglie - Anni 1991 - 2011
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Il movimento demografico della popolazione minorenne nel periodo 2003-2011 registra un lieve incremento nei valori assoluti che si sostanzia in una stabilità nei valori relativi alla popolazione residente nei territori.

Tale crescita inoltre la si può ricondurre alla presenza di famiglie di stranieri con figli che nel periodo hanno stabilizzato la propria residenza nella valle.
Popolazione minorenne Alta Valmarecchia: valori assoluti (ISTAT 2003-2011)

Comuni
1/1/2003

1/1/2004

1/1/2005

1/1/2006
1/1/2007
1/1/2008
1/1/2009
1/1/2011
Casteldelci 

69

66

64

65

65

63

64

60
Maiolo

129

136

128

129

132

135

130

144
Novafeltria

1015

1026

1050

1059

1100

1125

1113

1193
Pennabilli

479

477

455

457

464

466

461

458
San Leo

444

448

485

491

506

535

548

603
S. Agata Feltria 

334

330

333

328

325

328

308

315
Talamello 

172

168

169

173

177

180

175

174
Totale AVM
2642

2651

2684

2702

2769

2832

2799

2947
Minori disabili inseriti nelle scuole di ogni ordine e grado

Di seguito si riportano i dati relativi alle persone con disabilità inseriti nelle scuole di ogni ordine e grado dell’Alta Valmarecchia nell’ultimo quadriennio; in tale settore si registra ormai da oltre 10 anni un costante aumento che richiede l’intervento sempre più importante delle istituzioni. 
Anno Scolastico
Studenti iscritti
Studenti disabili
Incidenza % studenti disabili
2006/07
2.400
63
2,62%
2007/08
2.436
63
2,58%
2008/09
2.385
67
2,80%
2009/10
2.445
84
3,43%
 
 
 
 
Diff. 2006/07 – 2009/10
+ 45 (1,9%)
+ 21 (33,3%)
+ 30,9%
La scomposizione del numero degli alunni disabili per Istituto scolastico e grado di istruzione nell’anno scolastico 2009/2010 è il seguente:
ISTITUTO

SCUOLA 

INFANZIA

SCUOLA 

PRIMARIA

SCUOLA MEDIA

INFERIORE

SCUOLA MEDIA 

SUPERIORE

TOTALE

TOTALE 

ISCRITTI

% disabili  iscritti

Direzione Didattica Novafeltria

2

9

-

-

11

641

1,71

Istituto “olivieri”

Pennabilli

2

3

4

-

9

466

1,93

Istituto 

“battelli”

Novafeltria

2

5

12

-

19

568

3,34

Istituto  “Einaudi”

novafeltria

-

-

-

45

45

770

5,84

TOTALE

6

17

16

45

84
2.445
3,43%
Relativamente all’assistenza scolastica per l’autonomia e la comunicazione nei confronti di alunni disabili fornita dagli Enti Locali, si riscontra il seguente trend:
 
2005/06

2006/07
2007/08
2008/09
2009/10
2010/11
Diff. 2006/2011
Numero ore settimanali
90

100

91

101

145

215

+140%

Numero Alunni con Handicap grave seguiti
14

12

15

16

20

28

+100%

Numero ore di assistenza erogate
3300

3219

3446

3428

4937

7095
+115%

Minori con disagio
Nell’anno 2012 attraverso la sottoscrizione di uno specifico Protocollo di Intesa fra Comuni dell’Alta Valmarecchia, l’Ente Coprogettante e AUSL Rimini è stata creata l’equipe integrata TUTELA MINORI Alta Valmarecchia per quanto attiene l’adozione, affidamento e minori fuori della famiglia. L’equipe è composta da n° 1 Psicologo e n° 1 Assistente Sociale oltre al Responsabile del Servizio (Sociologo). 

Negli ultimi tempi le situazioni di minori con disagio (familiare, sociale, psicologico, ecc.) sono enormemente aumentati e l’equipe ha notevolmente incrementato le ore di assistenza educativa domiciliare nei confronti di tale categoria di minori e relative famiglie. Si tratta di famiglie in cui le relazioni parentali sono deboli, in cui è presente una separazione/divorzio, costituite da un solo genitore, oppure in cui sono presenti altre problematiche importanti (es. disabili, dipendenze, immigrati, violenza sulle donne, reddito insufficiente, ecc). 

L’obiettivo generale di tale servizio è quello di favorire la crescita della famiglia e la formazione dei figli, contrastare l’abbandono dei minori, la violenza, l’abbandono scolastico; aumentare le occasioni di collaborazione tra le Istituzioni e tra i servizi del territorio. 
Di seguito si riportano le ore di assistenza educativa che vengono erogate, dagli Enti Locali, per tale tipologia di servizio suddiviso per Comuni di residenza degli utenti:
COMUNE

Numero utenti/famiglie

ORE Sett.li

Novafeltria 

6

26

Maiolo

1

4

San Leo 

4

16

Sant’Agata Feltria 

1

4

Pennabilli  

1

4 

TOTALI ORE

13
54
Minori stranieri nelle scuole di ogni ordine e grado
I flussi migratori verso i paesi occidentali rappresentano un fenomeno strutturale di non breve periodo che negli ultimi anni ha assunto proporzioni rilevanti tali da indurre tutti noi ad una seria riflessione.  Anche nell’Alta Valmarecchia il flusso migratorio ha subito un notevole incremento negli ultimi anni: il numero dei cittadini stranieri residenti è più che triplicato ed attualmente se ne contano 1.399 regolarmente iscritti nelle anagrafi comunali tali da rappresentare quasi l’ 8% dell’intera popolazione residente.

Negli ultimi tempi si sta assistendo ad un aumento di presenze di allievi stranieri (immigrati extracomunitari) nelle scuole dell’Alta Valmarecchia che al di là della rilevanza quantitativa, obbliga a considerare il problema delle tante contraddizioni che tale presenza apre all’interno della scuola e più generalmente sul territorio. Il numero degli alunni stranieri nelle scuole è superiore a 270 con una netta prevalenza di bambini e ragazzi di nazionalità Albanese, seguiti da Marocchini, e abitanti dell’ex Jugoslavia. 

Gli Istituti scolastici in cui è più forte la presenza degli stranieri sono l’Istituto Comprensivo Statale “A. Battelli” di Novafeltria (14,00%) e la Direzione Didattica Statale di Novafeltria (12,13%); nell’unico Istituto Superiore della vallata – “L. Einaudi” di Novafeltria – la presenza risulta la seguente: 77 ragazzi pari al 10,30% degli iscritti, mentre nell’Istituto Comprensivo Statale di Pennabilli si registrano 44 bambini immigrati (pari al 9,42%).
Numero e % di stranieri negli Istituti Scolastici – Anno scolastico 2008/2009

Istituto Comprensivo

“A. Battelli” Novafeltria

Istituto Istruzione Superiore

“L. Einaudi” Novafeltria

Istituto Comprensivo

“P.O. Olivieri” Pennabilli

Direzione Didattica

Statale

Novafeltria

Totale

Bambini stranieri

77

77

44

75

273

Totale iscritti

552

748

467

618

2385

% su totale iscritti

14,00%

10,30%

9,42%

12,13%

11,45%

Di seguito si riporta il riepilogo degli iscritti in tutti gli istituti scolastici dell’Alta Valmarecchia suddivisi per ordine di scuola e Comune di residenza con estrapolati gli alunni stranieri.
Numero dei studenti immigrati iscritti negli Istituti Scolastici dell’Alta Valmarecchia suddivisi per Comune di residenza, tipologia di scuola frequentata. Anno scolastico 2008/2009

TABELLA

RIASSUNTIVA

Tot. Alunni 2.385
SCUOLA 

MATERNA

SCUOLA 

ELEMENTARE

SCUOLA

 MEDIA INF.

SCUOLA 

SUPERIORE

TOTALE

GENERALE

Totale

di cui

stranieri

Totale

di cui

stranieri

Totale

di cui

stranieri

Totale

di cui

stranieri

Totale alunni

di cui

stranieri

Casteldelci

7

1

17

1

8

0

17

0

49

2

Maiolo

24

1

40

1

22

2

34

0

120

4

Novafeltria

163

22

303

43

175

20

249

21

890

106

Pennabilli

70

9

122

10

92

6

90

10

374

35

San Leo

88

18

152

25

82

11

72

4

394

58

S. Agata F.

47

0

57

8

36

3

49

3

189

14

Talamello

31

3

48

4

26

1

37

2

142

10

Altri Com.

9

3

11

3

7

1

200

37

245

44

        Totale 

439
57
750
95
448
44
748
77
2.385
273
La rete dei servizi

Il contesto appena descritto evidenzia un incremento della popolazione minorenne che porta con se un forte bisogno socio-assistenziale-educativo anche a supporto del lavoro già svolto dalle famiglie. Sono numerosi i servizi attivati per la popolazione target di questo progetto che vanno incontro alle diverse esigenze espresse anche in termini di interventi preventivi, promozionali e di animazione e aggregazione rivolte ai giovani.

In alcuni Comuni dell’Alta Valmarecchia è attivo il Servizio Domiciliare di sostegno alle funzioni educative familiari che garantisce prestazioni di natura socio educativa erogate al domicilio del cittadino atte a sostenere i diritti del minore e le responsabilità genitoriali.

Scarsa è invece la rete dei Nidi d’infanzia (2 strutture) che complessivamente mettono a disposizione 48 posti (tutti occupati).

I Centri di aggregazione per bambini e adolescenti, sono complessivamente 9 (2 privati e 7 pubblici) e sono distribuiti sull’intero territorio dell’Alta Valmarecchia.
Vanno inoltre segnalate tutte le attività che i Comuni, in autonomia o in collaborazione con le Associazioni del territorio, organizzano durante i mesi estivi ovvero: colonie, vacanze, centri gioco,…. e/o i vari specifici progetti territoriali messi in atto per sostenere e migliorare la condizione di vita dei minori e degli adolescenti nonché dei giovani nel territorio provinciale. 

Tra gli interventi di particolare interesse si evidenzia l’offerta di assistenza di base ed educativa rivolta a minori disabili presso le scuole del territorio, presso il domicilio e/o altri servizi educativi territoriali (compreso i centri di aggregazione per minori) ai quali questo progetto è comunque rivolto.
Altrettanto importante è l’intervento che tutti i Comuni hanno attivato di assistenza educativa linguistica nei confronti di minori stranieri.
Bisogni rilevati

In questo progetto sono coinvolte le sedi dei Servizi sociali dei Comuni (e alcuni suoi specifici servizi) in quanto erogatrici nel territorio delle attività relative alla fascia di popolazione interessata dal progetto.
Negli ultimi anni si è riscontrato un aumento di richiesta di aiuto da parte delle famiglie per fronteggiare situazioni di svantaggio e disagio dei propri figli soprattutto nella pre-adolescenza. In particolare il sempre più crescente numero di bambini e ragazzi provenienti dal Sud Italia e da paesi extra comunitari nonché il disagio che i soggetti con disabilità presentano nei vari ambienti (casa, scuola, …) porta con sé tutto un insieme di problematiche legate all’accoglienza, all’inserimento e all’integrazione. La famiglia da sola, spesso, non riesce a superare questi ostacoli ed è per questo che occorre prevedere un servizio sempre più qualificato in grado di supportarla nel difficile compito educativo. 

Una delle più importanti necessità rilevate e su cui si può facilmente incidere attraverso il volontariato,  riguarda la possibilità di mettere a disposizione dei bambini e ragazzi, con un’età compresa tra 2-18 anni, opportunità di gioco libero ed organizzato, nonché momenti di supporto agli interventi educativi, messi in atto all’interno dei centri ricreativi/aggregativi e/o comunque nel proprio contesto di vita (scuola, casa, …). Gli enti gestori dei servizi del territorio, che siano gli stessi Comuni o altri enti in convenzione, richiedono, infatti, sempre più spesso personale esterno che possa dedicarsi con impegno e professionalità a migliorare la socializzazione fra i minori, qualificare le risposte e gli interventi avviati anche attraverso la messa in atto di azioni di supporto che coadiuvano le attività educative già in atto. In particolare è sempre più richiesta un’attività di informazione e di animazione che possa affiancare l’attività socio educativa offerta sia all’interno dei servizi sia a domicilio.
Beneficiari e destinatari degli interventi

I destinatari diretti del progetto sono naturalmente i minori disabili, stranieri e con disagio che frequentano le Scuole dell’Alta Valmarecchia. In particolare con il progetto si intende supportare l’operato degli educatori e degli insegnanti di sostegno al fine di raggiungere almeno il 30% dei minori che rientrano in tale target.

Per quanto riguarda invece i beneficiari del progetto essi sono identificabili con le famiglie all’interno delle quali troviamo minori con handicap e/o disagio e/o stranieri e naturalmente gli insegnanti e gli altri alunni, che attraverso l’intervento dei Volontari, potranno migliorare sia la didattica che l’inserimento e la socializzazione dei minori in oggetto.
Nella località Corpolò del Comune di Rimini, limitrofa al territorio dell’Alta Valmarecchia ed al servizio di tale territorio, si colloca la struttura gestita dalla Cooperativa il Coprogettante 2, chiamata “Casa di Amina”, che risponde all’ esigenza di accoglienza e sostegno alle donne in difficoltà o in emergenza del territorio, siano esse prese in carico dai servizi dell’Az. USL o siano esse minorenni accompagnate dalle Forze dell’ Ordine.

La casa accoglie diverse tipologie di utenti: accoglienza a progetto  tramite il servizio sociale di mamme con bambini, gestanti e donne che escono dalla tratta (progetto Help).ragazze madri o gestanti, adulte e minori in emergenza, donne con o senza figli in affidamento all’Az. USL, per questo si determinano diverse modalità educative, organizzative e di permanenza, all’interno della struttura. 
DESCRIZIONE DEL CONTESTO SETTORIALE CASA D’AMINA
Da circa dieci anni la cooperativa sociale Il Millepiedi di Rimini, si occupa di interventi educativi sui minori nei campi della promozione della salute, della prevenzione del disagio e di interventi di “ emergenza “ nei casi di situazione problematiche conclamate. I progetti della Cooperativa si collocano  all’interno del sistema articolato di interventi operante nell’area di Rimini; in particolare la Cooperativa collabora attivamente con i servizi del Distretto Socio-Sanitario, con il Comune, la Provincia di Rimini, con la Fondazione San Giuseppe e si inserisce, quindi, in un percorso di collaborazione in rete con tutti i servizi per i minori presenti sul territorio.

La cooperativa ha deciso di potenziare il proprio intervento all’interno dell’area emergenze creando uno
spazio, nella periferia del territorio di Rimini, dove realizzare una casa per le emergenze femminile e per ragazze madri aperta nel mese di giugno 2004. Nel corso del 2008 la modalità operativa di Casa D’Amina ha subito delle modifiche per quanto riguarda la tipologia di utenza che si concluderanno definitivamente a giugno 2010

Tal struttura è nata con l’intento di rispondere a diverse necessità sempre più evidenti: 

· accogliere ragazze madri ( alcune delle quali minorenni ) con i loro figli e donne madri vittime di violenza; lavorare contemporaneamente con loro rispetto all’acquisizione del ruolo genitoriale  e con i loro figli rispetto alla possibilità di offrire loro uno sviluppo e una crescita positive.

· Accogliere donne gestanti sole con il fine di sostenerle durante questo periodo molto delicato per rinforzare e potenziare la loro capacità genitoriale futura.

Casa D’Amina interviene quindi sui  minori e sul nucleo madre/bambino in situazione di disagio.

Quanto detto sopra rispecchia quelli che sono i valori di intervento che la Cooperativa assume in tutte le sue sedi operative; cercare, sia di realizzare un percorso educativo con il minore e con il suo nucleo familiare di riferimento, sia di favorire un’integrazione e un reinserimento degli stessi all’interno del contesto sociale in cui vivono.  

Obiettivi

Obiettivo generale della struttura è fornire una risposta di pronta accoglienza e di sostegno educativo qualificata, specifica a seconda della situazione. Questo si declina nell’essere in grado di cogliere elementi che possano  aiutare a definire il contesto del caso, e nel sostenere la persona e lavorare con lei e il servizio sociale all’individuazione del percorso di aiuto e crescita più efficace. E’ obiettivo fondamentale anche la creazione di un clima di cura e di attivazione delle risorse relazionali delle ospiti, nell’ottica educativa e di promozione all’attenzione nei confronti dei bambini e delle donne stesse.

Tipologia dell’utenza

All’interno della struttura viene ricreata la dimensione della vita domestica, ed ogni ospite collabora allo svolgimento delle attività quotidiane, come la cucina e la cura della casa. L’equipe prevede una riunione settimanale delle ospiti (mediata da un educatore) dove si accolgono anche le eventuali proposte da parte loro per quanto può riguardare la gestione della casa nel momento contingente sia per esperienze, uscite, attività varie. L’equipe segue modalità e strategie che portano le ospiti a sentirsi protagoniste della vita quotidiana e della scelte.

Per le minorenni in emergenza, la cui permanenza è relativamente breve all’interno della struttura, si elaborano strategie educative basate sull’accoglienza, il rispetto, la condivisione dei momenti quotidiani, che sono fondamentali per la crescita individuale.

Per le donne, le ragazze gestanti o madri, il cui periodo di permanenza sarà di diversi mesi, si elaborano Piani Educativi Individualizzati, specifici per ogni caso, in collaborazione con l’Assistente Sociale di riferimento, che possano consentire il raggiungimento degli obiettivi specifici previsti per la crescita di ogni persona. 

Le educatrici redigono Report Giornalieri ( seguendo il sistema di qualità di cui si è dotata la cooperativa), nei quali sono annotati i fatti e le dinamiche delle ospiti della struttura, si stende una documentazione delle attività e si redigono relazioni periodiche, che sono consegnate all’Azienda USL di competenza. L’equipe verbalizza ogni incontro interno ed esterno, fra operatori della rete, riguardante le utenti. 

Le educatrici sono riferimento quotidiano per le donne e le ragazze accolte; favoriscono le relazioni, instaurando un clima di confronto fra esperienze e aspettative, promuovendo la cultura della solidarietà e nello stesso tempo dell’autonomia. Sono inoltre sostegno pratico e costante nei momenti di maggiore fragilità delle donne, quali la gravidanza, il parto, l’interruzione di gravidanza e in generale il disagio del sentirsi sole o inesperte.

L’equipe indivudua un educatore referente per ogni utente.

· Dai primi mesi del 2007 in seguito ad un mandato specifico da parte del commitente, servizi sociali AUSL, la Casa delle Emergenze femminili ha anche il compito di redigere semestralmente la redazione dell’osservatorio sull’utenza del progetto per la lettura e la valutazione dello spaccato del fenomeno immigrativo e di disagio sociale visibile dalla struttura rispetto il territorio locale; da ottobre 2008 ha potenziato l’intervento su gestanti e nuclei mamma-bambino che necessitano di una risposta di cura e sostegno, su richiesta di inserimento del servizio sociale. 

Il fine ultimo di Casa di Amina è quello di essere un punto di approdo, un punto di riflessione e scelta, un punto di partenza, uno spazio fisico e mentale dove eventualmente progettare o riprogettare il proprio futuro. 

LE RISORSE UMANE
L’equipe di Casa di Amina è composta da una Coordinatrice, una Responsabile e uno staff di educatrici (con titolo di laurea in scienze della formazione o psicologia).

L’equipe si incontra settimanalmente (riunione di equipe) per discutere insieme dei casi e provvedere all’organizzazione e alla programmazione, in un’ ottica di confronto e considerazione dei bisogni e realizzazione degli obiettivi delle persone accolte nell’ambito di progetti individuali condivisi con l’assistente sociale di riferimento. L’equipe redige mensilmente una programmazione di attività interne ed esterne, laboratori, uscite.

Le educatrici e la responsabile della Casa operano su turni mensili, che consentono una presenza costante in struttura, spesso in compresenza, per tutelare nel modo migliore ed adeguato i minori presenti e per stabilire un contatto relazionale proficuo con le ospiti.

Formazione e supervisione

L’equipe partecipa periodicamente a momenti di formazione riguardo alle tematiche che vengono affrontate in struttura, quali ad esempio: il ruolo dell’educatore, il sostegno alla genitorialità, l’interculturalità, la violenza sulle donne, la legislazione sui minori non accompagnati, il sostegno a donne gestanti spesso sole, il rischio del burn – out ecc.

L’equipe incontra periodicamente un supervisore, che la sostiene come gruppo e come singoli individui da un punto di vista educativo e psicologico. 

RAPPORTI CON L’ESTERNO

L’equipe di “Casa di Amina” si prende cura di aiutare e sostenere le ospiti della casa in tutti gli aspetti della loro vita, quindi, oltre a seguirle sul piano educativo, le supporta anche nella gestione dei loro problemi medici, burocratici e professionali-scolastici.

Gli interventi svolti dall’equipe si sviluppano in base a progetti educativi individualizzati a seconda delle problematiche in cui verte l’ospite (sostegno alla genitorialità, miglioramento delle competenze comunicative, allontanamento ed uscita dalla dinamica della violenza, rivalutazione del sé di contro ad esperienze di prostituzione…).

L’equipe e l’attività della struttura spesso fungono da attivatore della rete di servizi pubblici e privati del territorio riminese.

Per questo motivo l’equipe, oltre a confrontarsi periodicamente con gli assistenti sociali di riferimento, lavora in collaborazione con il consultorio dell’Az. Usl di Rimini, con l’ospedale di Rimini, con il Centro per l’Impiego, con l’Enaip, con alcune associazioni di volontariato (ad es. l’associazione di imprenditori riminesi “Figli del mondo”) e con varie associazioni che si occupano di integrazione e immigrazione (Caritas ecc.).

Inoltre i contatti con il “Centro per le famiglie” del Comune di Rimini e con i servizi dei vari comuni permettono alle madri ospitate in struttura di partecipare a momenti di formazione e incontri per genitori, con lo scopo di sviluppare e migliorare la capacità genitoriale o di apprendere tecniche (quali quella del massaggio del neonato, lettura delle fiabe ecc.) che possono favorire e rafforzare il legame madre-bambino.

Per quanto riguarda le attività ricreative dei bambini ospiti in struttura, sono stati presi contatti anche con altre realtà educative (scout, associazioni sportive, gruppi educativi territoriali,scuole per l’infanzia…)

Ammissioni e dimissioni

L’inserimento di un’ospite in struttura avviene esclusivamente attraverso due modalità: in seguito ad una richiesta che può arrivare dal Servizio Sociale dell’Azienda USL di Rimini o dalle Forze dell’Ordine del territorio (Organi di Polizia, Carabinieri) che contattano telefonicamente il coordinatore della struttura prima di inviare la futura ospite. 

I periodi di permanenza delle utenti variano a seconda delle diverse  situazioni e sono sempre determinati di concerto fra l’equipe della struttura e i Servizi Sociali di Rimini.

TIPOLOGIA DEGLI INSERIMENTI dati 2011
Ospiti già presenti in struttura dall’anno precedente:

· un nucleo madre-figlia, accolte nel dicembre'08, ancora in struttura;

· un nucleo madre-figlio, accolti nel luglio 2009, ancora in struttura;

· un nucleo madre-2 figli, accolti nell’ottobre 2009, ancora in struttura;

· una minore accolta in struttura nell’ottobre 2010 e dimessa il 23.05.2011.

Il 21.02.2011 è stato accolto un nucleo, formato da madre e due figli (rispettivamente di 11 anni e di 7 mesi), allontanato da casa per maltrattamenti da parte del compagno della donna/padre del bambino minore.

RIEPILOGO MENSILE DELL’UTENZA 2011

Totale ospiti

Totale presenze
Media giornaliera presenze
Percentuale presenze dei minori

Minori con decreto

Ospiti stranieri

Ospiti italiani

Gennaio 

8

248

8

62.5%

5

3

5

Febbraio 

11

276

9.9

56.5%

6

6

5

Marzo

11

341

11

63.6%

6

6

5

Aprile 

11

330

11

63.6%

6

6

5

Maggio

11

333

10.7

62.8%

7

6

5

Giugno 

10

300

10

60%

6

5

5

Luglio 

10

310

10

60%

6

5

5

Agosto 

10

310

10

60%

6

5

5

Settembre 

10

300

10

60%

6

5

5

Ottobre 

10

310

10

60%

6

5

5

Novembre 

10

300

10

60%

6

5

5

Dicembre 

10

310

10

60%

6

5

5

MEDIE MENSILI

Totale ospiti

Totale presenze
Media giornaliera presenze
Percentuale presenze dei minori

Minori con decreto

Ospiti stranieri

Ospiti italiani

Media mensile

10.16

305.7

10.05

60.75%

6

5.16

5

SUDDIVISIONE DEGLI OSPITI DA GENNAIO ’11 A GIUGNO ’11 IN BASE A:

· Mandato 

Allontanamento da famiglia-Tutela Minori

Pronta accoglienza

Totale

11

///

· PAESE DI PROVENIENZA 

Italia

Cina

Equador

Russia

Totale

5

2

1

3

3. COMUNE DI PROVENIENZA
Rimini

Riccione

Santarcangelo

Tutela Minori

9

Consultorio

2

Questura

TOTALE

9

2

OSSERVATORIO DATI DELLE DONNE E DEI MINORI ACCOLTI IN STRUTTURA VITTIME DI VIOLENZA INTRA O EXTRAFAMILIARE

1.
TOTALE OSPITI (donne e minori), TOTALE PRESENZE E PERCENTUALI

Totale ospiti vittime di violenza
Percentuale ospiti vittime di violenza rispetto al totale degli ospiti
Totale presenze ospiti vittime di violenza
Percentuale presenze ospiti vittime di violenza rispetto al totale presenze ospiti
Gennaio

5

62.5%

155

62.5%

Febbraio 

8

72.7%

140

66.1%

Marzo

8

72.7%

248

72.7%

Aprile

8

72.7%

240

72.7%

Maggio

8

72.7%

240

72.1%

Giugno

7

70%

210

70%

Luglio

7

70%

217

70%

Agosto

7

70%

217

70%

Settembre

7

70%

210

70%

Ottobre

7

70%

217

70%

Novembre

7

70%

210

70%

Dicembre

7

70%

217

70%

2.
MEDIA MENSILE 
Ospiti in casa vittime di violenza
Percentuale di donne e minori vittime di violenza rispetto al totale degli ospiti
Presenze donne e minori vittime di violenza
Percentuale presenze di donne e minori vittime di violenza rispetto al totale presenze ospiti
Media

7.2

70.3%

210.1

69.7%

3.
TIPO DI VIOLENZA

Violenza

intrafamiliare

Violenza

extrafamiliare

Totale

8

///

EVOLUZIONE DEI PROGETTI DI DONNE E MINORI VITTIME DI VIOLENZA OSPITATI  IN STRUTTURA

Ritorno dal partner

///

Ritorno in famiglia

///

Altra sistemazione autonoma

///

Trasferimento in altra struttura

1

Ancora in struttura

7

TEMPO DI PERMANENZA IN STRUTTURA DEI NUCLEI FAMILIARI ATTUALMENTE OSPITATI aggiornato al 31.12.2011

Nucleo 1:

madre agli arresti domiciliari con figlia di 3 anni

1107 giorni (36 mesi)

Nucleo 2:

donna con figlio di 4 anni e mezzo

897 giorni (29 mesi)

Nucleo 3: 

donna con due figli di 10 e 11 anni

801 giorni (26 mesi)

Nucleo 4:

donna con due figli di 17 mesi e 12 anni 

312 giorni (10 mesi)

CONTATTI CON ASSISTENTI SOCIALI (nell’arco dell’anno 2011)
Incontri tra assistente sociale ed educatore di riferimento del nucleo

Incontri tra assistente sociale e ospite 

Nucleo 1

4 incontri

1 incontro

Nucleo 2

6 incontri

8 incontri

Nucleo 3

3 incontri

3 incontri

Nucleo 4

8 incontri

4 incontri

ANALISI SINTETICA TIPI DI INTERVENTI REALIZZATI

Inserimenti in emergenza Forze dell’Ordine

Donne con  figli inserite a progetto dalla Tutela Minori 

Accoglienza, cura, ascolto, sostegno emotivo, protezione

1

4

Sostegno alla maternità, alla genitorialità

4

Osservazione della relazione madre- bambino

4

Sostegno nel percorso scolastico, ricreativo

4

Sostegno formativo di orientamento e ricerca lavoro

4

Contatti con Forze dell’Ordine, tribunale, legali, cura situazione documentale, progetti ad hoc

4

Attivazione servizi per attività extrascolastiche per minori 

2

13




7) Obiettivi del progetto:
	L’OBIETTIVO GENERALE 

L’obiettivo generale del progetto, scaturito dall’analisi dei bisogni sopra indicati e in base al monitoraggio degli interventi effettuati nel corso del progetto di servizio civile 2011 (sia nei confronti dei ragazzi che degli OLP) è quello di supportare e migliorare i servizi offerti dal territorio in favore dei minori, dei minori con disabilità, disagio ed immigrati.

Nello specifico si individuano tre obiettivi generali:

A. Rafforzamento dei servizi di assistenza domiciliare e di educativa territoriale e scolastica nei confronti dei minori con disagio, handicap e stranieri;

B. Ampliamento e un miglioramento delle attività svolte nei servizi di aggregazione per minori.

C. Realizzazione di iniziative di animazione rivolte ai minori.

Tali macro-obiettivi vengono così scomposti:

Obiettivo generale

Obiettivo 

specifico

Indicatore

Risultato atteso

A. Rafforzamento dei servizi di assistenza domiciliare e di educativa territoriale e scolastica nei confronti dei minori con disagio, handicap e stranieri.

1) Potenziare il servizio di assistenza educativa domiciliare per minori con disagio

Numero di minori con disagio seguiti nel servizio di assistenza educativa domiciliare

Aumento di almeno il 10% del numero di minori seguiti.

2) Potenziare il servizio di assistenza educativa domiciliare per minori con handicap

Numero di minori con handicap seguiti nel servizio di assistenza educativa domiciliare

Aumento di almeno il 10% del numero di minori seguiti.

3) Potenziare il servizio di assistenza educativa scolastica per minori con handicap

Numero di minori con handicap seguiti nel servizio di assistenza educativa scolastica

Aumento di almeno il 10% del numero di minori seguiti.

4) Potenziare il servizio di assistenza educativa scolastica per minori con disagio

Numero di minori con disagio seguiti nel servizio di assistenza scolastica

Aumento di almeno il 10% del numero di minori seguiti.

5) Potenziare il servizio di assistenza educativa linguistica per minori stranieri

Numero di minori stranieri seguiti nel servizio di assistenza linguistica

Aumento di almeno il 10% del numero di minori seguiti.

6) Potenziare il servizio di assistenza educativa per minori nei Nidi Infanzia

Numero di minori con handicap seguiti nei Nidi di Infanzia

Aumento di almeno il 10% del numero di minori seguiti.

B. Ampliamento e un miglioramento delle attività svolte nei servizi di aggregazione per minori

1) Potenziare le attività laboratoriali svolte nei Centri di Aggregazione per Bambini e bambine

· Numero di ore dedicate alle attività laboratoriali

· Numero di minori che seguono le attività laboratoriali

Aumento di almeno il 20% delle attività laboratoriali nei centri di aggregazione per bambini e bambine

2) Potenziare le attività di integrazione sociale nei confronti di minori stranieri  nei Centri di Aggregazione per Bambini e bambine

· Numero di ore dedicate all’integrazione minori stranieri

· Numero di minori che partecipano alle attività centri per bambine

Aumento di almeno il 10% dei minori stranieri che frequentano i centri di aggregazione per bambini e bambine

3) Potenziare le attività di prevenzione primaria nei Centri di Aggregazione per Bambini e bambine

Numero di ore dedicate alla prevenzione primaria nei centri di aggregazione per bambini e bambine

Riduzione del 10% dei comportamenti devianti e vandalici nei centri

4) Potenziare le attività di socializzazione e integrazione sociale nei confronti di minori con handicap e disagio nei centri di aggregazione per Bambini e bambine

· Numero di ore dedicate alle socializzazione e integrazione minori con handicap e con disagio 

· Numero di minori con handicap e disagio che frequentano i centri

Aumento di almeno il 10% dei minori con handicap e disagio  che frequentano i centri di aggregazione per bambini e bambine

C. Realizzazione di iniziative di animazione rivolte ai minori

1) Potenziare le iniziative di animazione estive (Centri Estivi al Mare) rivolte ai minori

Numero partecipanti alle attività di Centro estivo al Mare
Aumento del 10% partecipanti Centro Estivo la Mare
2) Potenziare i servizi di Scuola Materna estiva nei vari territori Comunali

Numero di bambini che partecipano alla scuola Materna estiva Comunale

Aumento del 10% partecipanti Scuola Materna Comunali

3) Potenziare le iniziative di animazione scolastiche rivolte ai minori

Numero di bambini che partecipano alle animazioni scolastiche

Aumento del 10% partecipanti animazioni 

4) Potenziare le attività socializzanti estive (campi solari, centri estivi, ecc.)

Numero di bambini che frequentano le attività socializzanti estive per minori

Aumento 15% minori ai campi solari e centri estivi

Per quanto riguarda poi specificatamente gli obiettivi specifici riferiti alle attività dei volontari gli stessi sono stati elencati nella sottostante tabella: 

     OBIETTIVI SPECIFICI

ATTIVITA’ PROGETTUALI

INDICATORI

Favorire un inserimento graduale e mirato del volontario

Accoglienza/conoscenza del servizio

Presenza dell’OLP e di un referente del servizio

Creazione Piano individualizzato 

del volontario

Presenza di un Piano individualizzato del volontario

Avvio attività di volontariato e ambientamento

Ore di ambientamento 

e ore affiancamento

Acquisizione di conoscenze di base specialistiche nel settore assistenza relative alle attività specifiche del progetto

Organizzazione generale del corso

Programma della formazione (calendario, aula, docenti …)

Realizzazione del percorso formativo

N. ore di formazione del Corso

Valutazione del percorso formativo

Gradimento e test di apprendimento 

Acquisizione di conoscenze su teorie e principi del Servizio Civile Nazionale e su diritti e doveri del volontario. Conoscenza dell’Ente e del progetto

Organizzazione generale del corso

Programma della formazione (calendario, aula, docenti …)

Realizzazione del percorso formativo

N. ore di formazione del Corso

Valutazione del percorso formativo

Vedi sezione specifica progetto

Attuazione di interventi in affiancamento (e in seguito con un ruolo più autonomo) presso: 

1. Servizi di assistenza domiciliare 

2. Servizi di educativa territoriale e scolastica

3. Servizi di aggregazione

Affiancare (e in seguito con un ruolo più autonomo) gli operatori nelle attività di Back office volte ad implementare e sostenere l’attività organizzativa e gestionale in termini programmatici e di sviluppo

Realizzazione delle attività di volontariato 

n. minori seguiti

n. e tipo di attività realizzate con l’ausilio del volontario 

n. e tipo di attività realizzate con l’ausilio del volontario

Favorire la capacità del volontario di lavorare in équipe

Riunioni di équipe

n. di riunioni di equipe

Promuovere e valorizzare relazioni di partenariato per lo sviluppo del progetto

Collaborazioni di rete

n. partner e n. iniziative congiunte

Verifica in itinere e finale del servizio di volontariato

Valutazione e monitoraggio del S.C.

Vedi sezione specifica progetto

Relativamente alle attività proposte dalla Coop. Il Coprogettante 2, gli obiettivi sono essenzialmente due.
Il primo è quello di migliorare la qualità dell’intervento educativo rivolto al nucleo madre/bambino e al minore stesso; questo sia attraverso il sostegno qualitativo che gli operatori e i volontari possono fornire al ruolo genitoriale sia favorendo la promozione del benessere ed il reinserimento dello stesso nucleo nel tessuto sociale; questo per far sì che l’obiettivo prioritario non sia solo quello dell’intervento in situazioni di emergenza. 
Inoltre, in quanto Casa D’Amina ha fra le sue attività specifiche anche quella di occuparsi dell’osservatorio sulla condizione dell’immigrazione femminile e minorile, e dei nuclei madre/bambino, l’impiego dei volontari di servizio civile all’interno di tale progetto potrebbe da un lato potenziare tale realtà operativa ( raccolta di un numero maggiori di dati, maggiori contatti con il territorio e con i servizi che si occupano di questo tema ) e dall’altro permettere allo stesso volontario di acquisire maggiore conoscenza e consapevolezza delle realtà di disagio e di difficoltà che sono presenti all’interno del proprio territorio.  

Obiettivo specifico 1 
Potenziare e migliorare, anche con la collaborazione dei giovani volontari,  il lavoro di rete tra gli educatori  che operano all’interno di Casa D’Amina e tutte le figure professionali che a vario titolo si occupano di questa utenza sul territorio. Questo attraverso il confronto, la riflessione personale, l’elaborazione di possibili modalità di intervento nei momenti di riunione d’equipe, di supervisione, di formazione, di incontri di verifica con gli operatori del servizio pubblico ( AUSL e Comune ).

Attività previste

Ruolo del giovane in SCN
- riunione d’equipe settimanale dove vengono prese decisioni sia a livello organizzativo, che a livello educativo

- stesura del verbale di riunione nel quale verrà annotata anche una verifica rispetto all’andamento delle attività effettuate

- supervisione mensile con una psicoterapeuta al fine di elaborare e gestire le difficoltà relative alle relazioni tra gli operatori e anche quelle relative agli utenti

- momenti di formazione periodica con professionisti per approfondire tematiche specifiche rispetto all’intervento educativo.

- incontri di verifica semestrali con i servizi sociali al fine di verificare quali obiettivi sono stati raggiunti ed eventualmente fare delle modifiche rispetto al percorso effettuato.

- confronti periodici con le realtà del territorio che si occupano di disagio e integrazione ( AUSL, Comune, Centro per le Famiglie ecc….)
-   partecipazione agli incontri di equipe insieme agli operatori della sede operativa esponendo i dubbi, le critiche e i punti di vista personali.

- il giovani volontari in scn contribuirà alla stesura del verbale di riunione esponendo la loro opinioni relativamente all’andamento e alla verifica delle attività.

- dopo un iniziale periodo di attività all’interno della struttura, durante la quale il giovane avrà la possibilità di conoscere in modo più approfondito le modalità operative che si utilizzano, potrà partecipare in modo attivo ai momenti di supervisione.

- partecipazione del giovane in agli incontri di verifica semestrali tra utente, educatore di riferimento ed assistente sociale.

- partecipazione da parte del giovane a tutti i momenti di formazione specifica predisposti per gli operatori delle due sedi operative. 

Obiettivo specifico 2 

Migliorare e potenziare gli interventi di cura,  di custodia dei minori e di sostegno alla funzione genitoriale; questo aumentando il tempo dedicato a curare la qualità della relazione anche facilitando e promuovendo il rapporto 1 a 1 con il minore stesso e con la sua famiglia.

Attività previste

Ruolo del giovane in SCN
- lavoro quotidiano di intervento educativo sui minori  appartenenti al nucleo madre/bambino attraverso la relazione con essi, la proposta e la realizzazione di giochi, attività ludiche, laboratori manuali e creativi.

- sostegno al ruolo genitoriale. Particolare attenzione si mostra rispetto la predisposizione di un tempo “di qualità” per le mamme e i bambini, che pur in un momento di “passaggio” possano sperimentarsi in momenti di particolare valore educativo, realizzati all’interno della struttura ( laboratori creativi, di lettura, cineforum….) o all’esterno (ad esempio presso il Centro per le famiglie del Comune di Rimini, );

- Accoglienza, osservazione, sostegno della relazione madre-bambino;

- Instaurazione relazione con la mamma e il bambino;

- Predisposizione e realizzazione degli obiettivi Progetto di vita e Piano Educativo; 

- sostegno alla mamma, laddove necessario rispetto la relazione con il bambino; 
- promozione dell’attenzione educativa e del rispetto dell’infanzia.
Dopo una fase iniziale di affiancamento agli operatori, dove il giovane imparerà ad orientarsi nell’ambito della strutturazione quotidiana delle attività, potrà partecipare in modo diretto ed attivo alle attività e agli interventi educativi programmati nel corso delle riunioni settimanali d’equipe; inoltre, in rapporto a quelle che sono le loro passioni e le loro capacità individuali, potranno proporre iniziative personali ( giochi, laboratori,attività manuali ecc. ).

- partecipazione, in affiancamento agli operatori a:

· Accoglienza, osservazione, sostegno della relazione madre-bambino;

· Instaurazione relazione con la mamma e il bambino;

· Predisposizione e realizzazione degli obiettivi Progetto di vita e Piano Educativo; 

· sostegno alla mamma, laddove necessario rispetto la relazione con il bambino; 
· promozione dell’attenzione educativa e del rispetto dell’infanzia.
Obiettivo specifico 3 
Avvicinare e formare il SCV alla conoscenza e alla redazione dell’osservatorio sull’utenza del progetto che ogni semestre viene redatto, per la lettura e la valutazione dello spaccato del fenomeno immigrativo, di disagio sociale e dei nuclei familiari in difficoltà visibile dalla struttura rispetto al territorio locale;

Attività previste

Ruolo del giovane

-  raccolta semestrale dei dati sull’utenza del progetto da parte del responsabile di struttura

 - lettura e  redazione semestrale dei dati inseriti nell’osservatorio che viene redatto dal responsabile di struttura, per un approfondimento della capacità di analisi e lettura critica del fenomeno migratorio femminile e del disagio dei nuclei madre/bambino

- confronto con il committente di riferimento ( servizi sociali AUSL ) rispetto ai dati emersi dall’osservatorio.

- verifica e confronto tra responsabile di struttura, equipe operativa e coordinatrice d’area sui dati emersi dall’osservatorio dell’utenza del progetto per un loro utilizzo in fase di ri-progettazione. 
- Partecipazione diretta del giovane volontario, sempre in affiancamento al responsabile di struttura, alla raccolta dei dati sull’utenza del progetto, alla redazione della relazione, al confronto con il committente del progetto e al confronto/verifica con l’equipe operativa e con la coordinatrice d’area per pensare a nuove possibili modalità di progettazione e di intervento operativo. 

 
 Obiettivo specifico 4 

Migliorare e potenziare una riflessione e una presa di coscienza personale da parte del giovane volontario, sulle difficoltà sociali all’interno del proprio territorio rispetto all’utenza specifica a cui il presente progetto si riferisce; questo favorendo e promuovendo la partecipazione del giovane alla vita quotidiana della struttura.

Attività previste

Ruolo del giovane
 - accompagnare, fornire assistenza, sostegno e consulenza alle utenti rispetto alla conoscenza delle risorse e delle possibilità che il territorio offre. ( asilo, scuola e/o centri estivi/educativi ).
- seguire da vicino il percorso evolutivo all’interno della struttura sia del minore che della madre; curarne le dimensioni psicologiche, sociali, relazionali.

- Gli operatori insegneranno al giovane in SCN, attraverso l’affiancamento durante le  loro attività operative,  la conoscenza più approfondita di quelle che sono le possibilità educative e di assistenza che il territorio mette a disposizione delle utenti presenti in struttura.

- Il giovane in sarà impegnato, durante la quotidianità della vita all’interno della struttura ad accompagnare e ad essere a disposizione delle utenti per facilitare l’utilizzo da parte loro di quelle che sono le possibilità che il territorio offre. 




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

Ideazione: 

Il Presente Progetto è stato ideato e redatto in coerenza con gli obiettivi individuati dal Piano Provinciale per il Servizio Civile adottato dall’Assemblea del Copresc di Rimini in data 25.09.2012, che si propone di “garantire una presenza minima di servizio civile nei principali settori ed aree d’intervento individuati dagli Enti in sede di Progettazione 2012.” 

Il presente Progetto costituisce l’unico Progetto riferito al Settore: Assistenza ed all’area: MINORI compreso nel suddetto Piano Provinciale e rappresenta quindi la “presenza minima” prevista dal Piano.
Il Progetto è stato ideato a partire dalla elaborazione di analogo Progetto di Servizio Civile nell’anno 2011, in un apposito incontro di analisi e valutazione realizzato per iniziativa del COPRESC di Rimini il 03/10/2012 e successivi incontri di approfondimento.  

	8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi
Di seguito si indicano le attività previste per i volontari di servizio civile con indicazione delle varie fasi di progetto, obiettivi, attività e durata.
OBIETTIVI SPECIFICI

FASE DI ARTICOLAZIONE

DEL PROGETTO
ATTIVITÀ PREVISTE

DURATA

Favorire un inserimento graduale e mirato del volontario

FASE I

Avvio e accoglienza

Accoglienza/conoscenza del servizio

1 mese

Creazione Piano individualizzato del volontario

Avvio attività di ambientamento

Acquisizione di conoscenze di base e specialistiche nel settore assistenza relative alle attività specifiche del progetto

FASE II

Formazione specifica

Organizzazione 

generale del corso

1 mese

Realizzazione del percorso formativo

3 mesi

Gradimento e test di apprendimento

1 mese

Acquisizione di conoscenze su teorie e principi del Servizio Civile Nazionale e su diritti e doveri del volontario. Conoscenza dell’Ente e del progetto

FASE III

Formazione generale

Organizzazione generale del corso

1 mese

Realizzazione del percorso formativo

1 mese

Attuazione di interventi in affiancamento (e in seguito con un ruolo più autonomo) presso: 

1. Servizi di assistenza domiciliare

2. Servizi di educativa territoriale e scolastica

3. Servizi di aggregazione

Affiancare (e in seguito con un ruolo più autonomo) gli operatori nelle attività di Back office volte ad implementare e sostenere l’attività organizzativa e gestionale in termini programmatici e di sviluppo

FASE IV

Funzionamento del Servizio di volontariato

Realizzazione delle attività di volontariato

11 mesi

Favorire la capacità del volontario di lavorare in équipe

Riunioni di équipe

11 mesi

Promuovere e valorizzare relazioni di partenariato per lo sviluppo del progetto

Collaborazioni di rete

11 mesi

Verifica in itinere e finale del servizio di volontariato

Valutazione e monitoraggio 

11 mesi

Diagramma di Gantt del progetto/iniziativa 

(schematizzazione grafica della scheda precedente)

MESI 

FASI/ATTIVITA'

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

Fase I – Avvio e Accoglienza

Accoglienza/conoscenza del servizio

X

Creazione Piano individualizzato del volontario

X

Avvio attività di ambientamento

X

Fase II –

Formazione Specifica
Organizzazione generale del corso

X

Realizzazione del percorso formativo

X

X

X

Valutazione del percorso formativo

X

Fase III –

Formazione Generale

Organizzazione generale del corso

X

Realizzazione del percorso formativo

X

X

X

Valutazione del percorso formativo

X

Fase IV – Funzionamento del Servizio di Volontariato
Realizzazione delle attività di volontariato 

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

Riunioni di équipe

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

Collaborazioni di rete

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

Valutazione e monitoraggio

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

Per lo sviluppo delle attività previste nel Progetto, si prevede la necessaria e indispensabile presenza dell’OLP, cui i volontari faranno costante riferimento nello svolgimento dell’esperienza di servizio civile e del Responsabile Locale di Ente accreditato quale responsabile della gestione amministrativa e organizzativa del progetto. Gli operatori locali di progetto una volta avuta l’assegnazione dei propri volontari, predisporranno un PIANO DI ATTIVITA’ PROGETTUALE per ogni volontario che concorderanno con il giovane, i servizi territoriali coinvolti. L’OLP si occuperà anche di collaborare attivamente all’interno del sistema di monitoraggio e valutazione predisposto, per la valutazione del progetto stesso secondo la griglia di indicatori previsti e una metodologia di lavoro che verrà messa a punto all’avvio del progetto stesso. L’avvio del piano di intervento di ogni volontario sarà caratterizzato da un primo momento di orientamento e informazione specifica sul piano di lavoro, durante il quale il giovane sarà introdotto gradualmente alla conoscenza delle modalità organizzative, delle figure di riferimento, dei destinatari degli interventi, degli obiettivi e dei riferimenti teorici relativi alle singole attività. Questa fase sarà curata dagli Operatori Locali di Progetto.

A tale momento si affiancherà la formazione specifica tematica e generale. 

Gli Operatori Locali di Progetto, al termine del primo periodo di attuazione del piano di intervento del volontario, confermano o ridefiniscono le attività e gli obiettivi dei volontari a seconda delle necessità e delle esigenze del giovane e/o delle singole strutture in collaborazione sia con gli operatori specializzati che con le figure operanti nei servizi territoriali.

Durante il percorso di attuazione dei piani di lavoro di ogni volontario si effettueranno riunioni di équipe con i servizi in cui verranno coinvolti anche i volontari per poter partecipare attivamente alla realizzazione e riprogrammazione degli interventi specifici agli utenti e del servizio stesso.

Per quanto concerne la Coop.va il Coprogettante 2, l’inizio del servizio civile sarà preceduto da una serie di incontri tra gli OLP, il formatore dell’Ente e il referente dell’Ente per il servizio civile al fine di progettare l’inserimento e le possibilità operative del giovane per fare in modo che questi siano il più aderenti possibili al progetto a cui si fa riferimento.

Il giovane volontario in svc realizzerà il proprio servizio avendo a disposizione un punto di riferimento educativo garantito per tutto il percorso (attraverso la presenza di un educatore

professionale a contratto), che abbia la possibilità di avere uno sguardo evolutivo e di

trasmettere una dinamica di crescita e di accresciuta responsabilità al giovane stesso.

Il  giovane in servizio parteciperà, all’inizio da osservatore e poi in modo diretto ed attivo, a tutte le attività e gli interventi educativi che vengono realizzati all’interno della struttura. Inoltre il giovane avrà poi sia un ruolo specifico nel proporre, progettare e realizzare, in collaborazione con gli altri volontari in svc presenti nel progetto, delle attività, degli interventi di animazione e dei laboratori didattici/espressivi rivolti ai minori presenti a Casa D’Amina, sia nella funzione di osservazione ed accompagnamento individualizzato al sostegno della funzione genitoriale.
Questo per realizzare l’obiettivo principale che tale progetto si propone, ovvero quello di cercare di potenziare gli interventi educativi non solo in condizione di emergenza, ma anche nell’ottica di potenziare il reinserimento sociale degli utenti e nello stesso tempo anche quello di valorizzare e qualificare l’intervento del giovane volontario, conferendogli una sua specificità. 

La cooperativa infatti crede in un intervento educativo che non sia realizzato solo in condizioni di emergenza, ma che sappia anche intervenire sul miglioramento delle condizioni di crescita del minore “ a lungo termine “. Permettere un adeguato reinserimento sociale sia del nucleo madre/bambino sia del minore stesso potrebbe portare nel tempo ad una maggiore integrazione  e potrebbe facilitare un percorso verso una futura e migliore convivenza civile avvicinando la comunità locale a quelli che sono i bisogni sociale presenti nel proprio territorio. E’ importante anche sottolineare a questo proposito che la condizione insediativa degli immigrati è sempre più stabile nel tempo all’interno del territorio del presente progetto e quindi una reale integrazione può essere favorita anche agendo sul contesto famigliare in cui il minore in condizioni di emergenza vive.

Certo la realtà della struttura di riferimento  in questo progetto risponde solo ad una piccola parte dei bisogni presenti all’interno del territorio di riferimento, ma riteniamo importante cercare di partire proprio da questa che crediamo comunque essere un’opportunità. 

Si sottolinea inoltre come questi interventi educativi si possono realizzare  solo con la collaborazione, il confronto e lo scambio di esperienze assieme ai servizi sociali territoriali e mai in sostituzione ad essi, cercando di mettere in gioco tutte le risorse formali e informali che il contesto territoriale è in grado di esprimere. Il progetto di servizio civile supporta la necessaria dinamicità e flessibilità richiesta in questo genere di intervento sociale e permette di avvicinare i servizi alla persona e al territorio. Prioritario in quest’ottica il coinvolgimento dei servizi pubblici (AUSL, Comune ) con cui gli operatori hanno verifiche periodiche circa l’andamento dei progetti educativi degli utenti.

Inoltre in seguito alla recente introduzione, all’interno del progetto, dell’osservatorio sulla condizione dei nuclei madre/bambino e dei minori, il volontario potrà avere la possibilità di partecipare, sempre affiancato dagli operatori, alla raccolta dei dati, alla redazione della relazione semestrale per l’osservatorio e di proporre e promuovere idee progettuali proprie, anche in seguito ai dati raccolti, da inserire come proposte operative nell’ambito del disagio, delle emergenze, dei minori e dell’immigrazione.

Questo per far sì che il volontario non solo partecipi in modo attivo a tutte le mansioni operative proprie della struttura, ma anche che sia direttamente consapevole ed in parte possa acquisire la capacità di sentirsi cittadino attivo e quindi propositivo rispetto alle difficoltà sociali del proprio territorio.

Tale servizio dovrà essere connotato anche dalla capacità di ciascun volontario di mettere in gioco se stesso: anche se affiancato in ogni momento da un educatore professionale,si ritiene comunque positivo dare la possibilità al giovane volontario di sperimentarsi in contesti diversi rispetto a quelli che magari ha sperimentato fino a questo momento, di realizzare e progettare attività che, anche se piccole, possono far crescere la fiducia, l’autostima, la voglia di entrare in contatto con l’altro.

Il progetto per la sua peculiarità multidimensionale ( relazione con minori, con ragazze madri, con nuclei madre/bambino ) si presta a varie forme di sperimentazione (volontariato, tirocini, borse lavoro, formazione professionale, piccoli ruoli di responsabilità interni alla struttura, servizio civile, etc.) che possono essere percorse senza l’ansia di “bruciarsi”, tali opportunità e cammini possono essere propedeutici poi a future scelte di responsabilità e di maggiore autonomia.

Durante l’anno di servizio civile il giovane sarà impegnato anche in un’attività di promozione e di sensibilizzazione sul territorio del servizio civile anche in collaborazione con le attività promosse dal COPRESC di Rimini.

La Cooperativa infatti ritiene fondamentale questo tipo di intervento da parte del giovane per due motivi:

· promuovere il valore, il significato e l’importanza che un percorso del genere può avere rispetto al territorio dove viene effettuato;

· dare la possibilità al giovane volontario di elaborare a livello personale l’esperienza che sta vivendo, conoscere la realtà del territorio in cui sta realizzando il progetto, elaborare nuovi strumenti conoscitivi, sistematizzare i dati che raccoglie.

Inoltre il giovane, oltre ad essere continuamente affiancato nelle attività che svolge da almeno un educatore professionale, parteciperà alle riunioni d’equipe settimanali tra gli operatori, a tutti i momenti di formazione e di supervisione che verranno previsti per lui e per gli operatori durante l’anno.

Questo sia per fare in modo che possa essere seguito e supportato da professionisti esperti e per avere la possibilità di confrontarsi con gli operatori in particolare sui vissuti emotivi intensi e personali che la relazione d’aiuto può stimolare, sia per valorizzare la dimensione del gruppo dell’esperienza in quanto solo così il giovane volontario potrà percepirsi integrato ed inserito nel contesto dove presta il suo servizio.

Durante il servizio il giovane avrà la possibilità di conoscere le realtà che sul territorio si occupano di minori, nuclei madre/bambino, integrazione e disagio ( AUSL, Comune, Centro per le Famiglie ) attraverso la partecipazione ai momenti di verifica e di progettazione del percorso educativo degli utenti.

Inoltre i volontari, in seguito all’esperienza acquisita, parteciperanno in modo attivo ai laboratori di analisi e riprogettazione del servizio svolto i cui risultati verranno utilizzati per la progettazione futura.

Si presterà molto attenzione anche a tutte quelle attività operative che permetteranno al giovane volontario di vivere occasioni di incontro con gli altri volontari che prestano il loro servizio presso gli Enti del territorio: attività di promozione del servizio civile in collaborazione con il COPRESC, formazione congiunta, momenti di festa organizzati sul territorio. Infine, sempre nella dimensione che riguarda la possibilità di sistematizzare la propria esperienza, il volontario avrà la possibilità, alla fine del proprio percorso, di confrontarsi e trasmettere le proprie considerazioni personali rispetto all’esperienza appena conclusa con i volontari di servizio civile che faranno richiesta l’anno successivo per i progetti attivi in cooperativa.

Perché ciò sia realizzabile è necessario che si verifichino le seguenti condizioni:

· Una forte collaborazione e un solido lavoro in rete tra l’equipe della struttura e il referente per il servizio civile della cooperativa.

· La presenza costante da parte degli educatori per fornire supporto, assistenza e confronto al giovane nella fase di progettazione ed elaborazione delle attività da realizzare in modo congiunto con i minori delle due sedi operative.

· Un forte coordinamento con le figure professionali che sul territorio si occupano di integrazione

Il percorso dei/lle volontari/e in Servizio Civile prevede una fase di inserimento iniziale della durata di circa due settimane, prolungabile in caso di necessità. Si sottolinea che in ogni caso il volontario lavorerà sempre insieme alla presenza di almeno un operatore della struttura di riferimento per tutta la durata del suo servizio con cui avrà la possibilità di confrontarsi e relazionarsi. 

Il/la volontario/a in servizio Civile opererà in supporto agli operatori sociali sia nelle attività a diretto contatto con l’utenza sopra descritte che in quelle di preparazione della documentazione e affiancamento dell’equipe nella programmazione delle attività. 

Inoltre verrà proposta la partecipazione ai momenti di formazione, supervisione, promozione e sensibilizzazione dei progetti di servizio civile presso i giovani del territorio.

Tutto questo, nell’ottica del piano di impiego del volontario, vuole far sì che, attraverso l’esperienza diretta, possa far propri quei valori di pace, giustizia e solidarietà sociale, promozione del benessere e dell’integrazione che la Cooperativa Il Coprogettante 2 crede di potere realizzare attraverso il confronto e l’incontro con i minori in condizioni di disagio ed emergenza. Si precisa che la Cooperativa, in quanto dotata della CERTIFICAZIONE DI QUALITA’, ha a disposizione tutta una serie di procedure e moduli che potranno essere utilizzati per descrivere in modo sintetico le attività e l’apporto operativo concreto che il volontario realizzerà durante l’anno di servizio civile.

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività

Di seguito si indicano le risorse umane che saranno impegnate nella realizzazione del progetto:

· Il Responsabile dei Servizi Sociali dell’Ente Coprogettante I: è colui che organizza e gestisce le attività socio-educative dei Comuni dell’Alta Valmarecchia. L’Ente infatti, a seguito di convenzione stipulata con tutti i Comuni ad essa aderenti, gestisce su delega in forma associata, fra l’altro, i servizi socio-educativi, scolastici e di assistenza rivolti a minori portatori di handicap, con disagio e stranieri del territorio. All’interno del progetto pertanto coordinerà gli interventi dei volontari, lavorando in equipe con gli Operatori Locali di Progetto, con le Assistenti Sociali e con il personale educativo nel definire la tipologia dell’intervento per ogni disabile, il monte ore assegnato per i volontari oltre alla supervisione sull’intera progettualità. 

· N° 2 Assistenti Sociali dipendenti dei Comuni aderenti al progetto: sono coloro che coordineranno volontari nelle attività previste dal progetto. Le Assistenti Sociali illustreranno ai volontari le caratteristiche “tecniche” degli interventi, con particolare attenzione agli obiettivi ed alle finalità rilevabili dai Piani individualizzati (PEI e/o PAI), presentando i casi ai volontari stessi ed accompagnandoli nella fase di primo contatto.
· N° 1 Impiegato amministrativo – Area Sociale – dell’Ente Coprogettante I: sarà impegnato nella gestione di tutte le pratiche amministrative connesse alla gestione dei volontari. 

· Gli Educatori della Cooperativa Sociale “C.A.D.” di Forlì ai quali, previo appalto pubblico, è stata affidata dall’Ente Coprogettante I la gestione degli interventi. Gli operatori affiancheranno i volontari nelle attività previste dal progetto. Il personale educativo ed assistenziale della Cooperativa suddetta affiancherà gli interventi dei volontari presso il domicilio o l’istituto scolastico, illustrando la definizione pratica del PEI/PAI anche attraverso un costante supporto professionale. 

· I Responsabili dei Servizi Sociali di 7 Comuni facenti parte dell’Ente Coprogettante I che organizzeranno le attività dei volontari in affiancamento con gli Assistenti Sociali. Ad essi spetterà anche il compito di definire gli obiettivi specifici dei progetti da realizzare.
· La Psicologa e l’Assistente Sociale del Consultorio Familiare AUSL Rimini – Sede di Novafeltria che a seguito di sottoscrizione di apposito Protocollo d’intesa con i Comuni, sono co-responsabili della presa in carico dei minori oggetto degli interventi e soprattutto responsabile della supervisione dell’operato dei volontari.
· Gli operatori della Associazione di Promozione Sociale “Centro Interculturale NAWRAS” – partner del progetto, che collaboreranno con i volontari soprattutto per quanto attiene gli interventi di sostegno linguistico nei confronti dei minori stranieri e per le attività di socializzazione ed integrazione degli stessi.

· N° 4 docenti, referenti per il progetto di SCN delle Istituzioni Scolastiche dell’Alta Valmarecchia che collaboreranno con gli Assistenti Sociali e con gli educatori della Cooperativa per la definizione degli interventi in ambito scolastico e per le relazioni con le relative famiglie.

· N° 1 Volontario del Centro di Psicologia e Psicoterapia di Novafeltria, partner del progetto, per le attività di supervisione dei volontari ed in particolare per le indicazioni da dare ai volontari per quanto attiene il sostegno psicologico degli alunni con disagio.
Viene riportata di seguito la tabella riepilogativa delle risorse umane a qualunque titolo coinvolte nel progetto, e sotto specificata. 

Ente/Istituzione

n. altri volontari

coinvolti
n. dipendenti 

coinvolti 

Qualifica e ruolo
operatori 

coinvolti nel progetto
Novafeltria (CM Alta Valmarecchia)

0

2

· N° 1 Responsabile Servizio Servizi Sociali

· N° 1 Amministrativo addetto ai Servizi Sociali

Comune Novafeltria

0
1
· N° 1 Responsabile Servizio Servizi Sociali

Comune Pennabilli

0
1

· N° 1 Responsabile Servizio Servizi Sociali

Comune Talamello 

0
1

· N° 1 Responsabile Servizio Servizi Sociali

Comune Casteldelci

0
1

· N° 1 Responsabile Servizio Servizi Sociali

Comune San Leo

0
1
· N° 1 Assistente Sociale

Comune Maiolo

0
1

· N° 1 Assistente Sociale

Comune Sant’Agata Feltria

0
1

· N° 1 Responsabile Servizio Servizi Sociali

AUSL Rimini – Consultorio  Novafeltria

0
2

· N° 1 Psicologa

· N° 1 Assistente Sociale

Cooperativa Sociale CAD

0
5
· N° 5 Educatori Professionali

Istituti Scolastici Alta Valmarecchia

0

4

· N° 4 docenti referenti- 1 per ciascun istituto Scolastico partner del progetto
Associazione Promozione Sociale “Centro Interculturale Nawras”
2

0

· N° 2 Volontari dell’ Associazione di Promozione Sociale “Centro Interculturale Nawras” di Novafeltria
Centro di Psicologia e Psicoterapia Novafeltria

1

0

· N° 1 Volontario

Cooperativa “Il Coprogettante 2”
0
8
· 6 educatori professionali

· 1 educatrice responsabile di struttura ( OLP )

· 1 coordinatrice d’area
TOTALI

3
28
Complessivamente pertanto nel progetto “Per una Valmarecchia Solidale 2012” sono coinvolti n° 31 persone di cui n° 3 volontari e n° 28 dipendenti.

8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

Sulla base della valutazione congiunta delle attività dei volontari del progetto 2011 e sul gradimento delle stesse oltre che sui bisogni rilevati dagli OLP nei corsi dei numerosi incontri valutativi nel 2012, i volontari di sevizio civile che opereranno nelle sedi di attuazione saranno impegnati nelle seguenti attività: 
· Servizio di Assistenza Domiciliare: sono previste attività di socializzazione, accompagnamento, trasporto, e affiancamento (in seguito con un ruolo più autonomo) al lavoro degli assistenti domiciliari, rivolte ai minori (di cui alcuni disabili e stranieri).

· Servizio di Educativa Territoriale e scolastica: attività di socializzazione, accompagnamento, trasporto, animazione, sostegno scolastico e affiancamento (in seguito con un ruolo più autonomo) al lavoro degli educatori, rivolte a minori (di cui alcuni disabili e stranieri).  

· Servizi di Aggregazione: attività educative, di aggregazione, socializzazione, animazione, sostegno scolastico e affiancamento (in seguito con un ruolo più autonomo), al lavoro degli educatori, rivolte ai minori e giovani. All’interno di tale area è prevista anche la possibilità di partecipare a Centri Estivi sia al mare che in montagna.
I volontari saranno impiegati anche in attività di sostegno organizzativo e gestionale per la realizzazione e la promozione di nuove o vecchie progettualità specialistiche volte al superamento delle barriere per lo sviluppo e la promozione dell’agio e dell’integrazione sociale. I volontari saranno inoltre impegnati in attività trasversali utili alla gestione delle attività di progetto affiancando (in seguito con ruolo più autonomo) gli operatori dei servizi nelle attività volte ad implementare e sostenere l’attività informativa, organizzativa e gestionale in termini programmatici e di sviluppo, quali:

· predisposizione  di documenti e/o archivi 

· supporto allo scambio di comunicazioni e/o documentazione (anche via email) tra servizi e/o operatori territoriali per la programmazione degli interventi

· ricerca internet di documentazione e/o normative utili ai servizi per la programmazione e lo sviluppo degli interventi

· interventi di rete.
ATTIVITA’ DEI giovani in SCN PRESSO CASA D’AMINA
descrizione specifica delle attività

 
Primi due mesi ( es. ottobre/novembre)

· Formazione generale connotata come formazione d’ingresso e cura della dimensione di gruppo. 

· Accoglienza e primo “incontro” degli utenti sempre in affiancamento ad un operatore. Il volontario, insieme agli operatori, cercheranno di tutelare il più possibile questa fase; soprattutto rispetto ai bambini presenti nel nucleo madre/bambino si rende necessario che il primo approccio con figure adulte sia positivo, rassicurante. Per le mamme con i loro bambini, la fase dell’inserimento è particolarmente delicata, porta con sé ansie e confusione. Per questo l’equipe e il volontario utilizzano strategie che rispettino tempi emozioni e ruoli, cercando soprattutto di sostenere la mamma nel suo ruolo di conforto dei bambini, nelle loro paure e nell’ansia verso una situazione nuova, e nella gestione della comunicazione dei cambiamenti che li coinvolgono. In questa fase è molto importante avere la possibilità di utilizzare la stanza dei giochi e l’ampio giardino con giochi, che svolgono la funzione di spazio di incontro; a questo proposito la presenza del volontario può contribuire a creare un clima ludico e di accoglienza positiva.  L’equipe e il volontario hanno inoltre cura dei momenti precedenti l’uscita di un ospite dalla Comunità, si creano eventi speciali di saluto, piccole festicciole che danno il senso del cambiamento e dell’importanza dell’incontro che è avvenuto sia per la persona che lascia Casa di Amina, che per quella che vi rimane. 

· partecipazione alle riunioni d’equipe settimanali insieme agli educatori e alla coordinatrice, durante la quale vengono prese decisioni sia a livello organizzativo ( per la gestione pratica dei problemi ) che a livello educativo

Dal terzo mese ( es.dicembre )

· relazione quotidiana con le mamme ed i minori presenti in struttura; diventare, insieme agli educatori dell’equipe, una persona significativa e di riferimento per gli utenti al fine di creare con loro un legame di fiducia.

a. accoglienza e risposta ai bisogni primari degli utenti;

b. comprensione della situazione che ha portato all’inserimento in struttura;
c. instaurazione di una relazione di fiducia;
d. sostegno nel superamento del disagio psicologico legato all’ inserimento in una struttura;
e. fornire un quadro generale sul funzionamento della struttura e sulle concrete possibilità che può offrire una permanenza nella stessa;
f. cura e sostegno degli utenti per tutto il periodo in cui sono ospiti della struttura;

g. supporto nei percorsi di crescita;

h. sostegno nell’apprendimento della lingua italiana, laddove necessario.

i. cura, accompagnamento e sostegno (anche materiale) della donna nel periodo della gravidanza e del puerpuerio;
j. promozione dell’attenzione educativa e del rispetto dell’infanzia.
k. sostegno alla mamma, laddove necessario rispetto la relazione con il bambino;
l. promozione dell’attenzione educativa e del rispetto dell’infanzia.
· Affiancamento agli operatori rispetto all’intervento educativo sul minore relazionandosi con il proprio contesto di appartenenza ( famiglia ); sostegno al ruolo genitoriale. Particolare attenzione si mostra rispetto la predisposizione di un tempo “di qualità” , sia per le mamme che per i loro i bambini che pur in un momento di “passaggio” possano sperimentarsi in momenti di particolare valore educativo, realizzati all’interno della struttura ( laboratori creativi, di lettura, cineforum….) o all’esterno (ad esempio presso il Centro per le famiglie del Comune di Rimini, o Centri Giovani del territorio);

a. Accoglienza, osservazione, sostegno della relazione madre-bambino;

b. Instaurazione relazione con la mamma e il bambino;

c. Predisposizione e realizzazione degli obiettivi Progetto di vita e Piano Educativo; 

d. sostegno alla mamma, laddove necessario rispetto la relazione con il bambino; 
e. promozione dell’attenzione educativa e del rispetto dell’infanzia.
· redazione del diario di bordo giornaliero, rispetto alla parte della giornata in cui il volontario è presente; all’interno di esso verranno annotate le attività svolte, i comportamenti o gli episodi rilevanti relativi ad ogni singolo utente o al gruppo 

· partecipazione, insieme all’equipe degli educatori, alla riunione settimanale con le “ ospiti” della struttura per discutere insieme a loro eventuali problemi o tensioni e per organizzare uscite ed attività 

· compilazione/integrazione, in affiancamento con l’educatore in turno,  della scheda del Piano Educativo Individualizzato (osservazione/obiettivi/strategie educative ) 

· compilazione, insieme all’educatore di riferimento dell’utente, di una serie di moduli rispetto al progetto specifico ( osservazione della capacità genitoriale e/o comportamento del bambino nel caso di un nucleo madre/figlio, scheda della gravidanza, scheda per permesso di soggiorno, scheda rapporti e colloqui con assistenti sociale….) 

· raccolta dei dati sull’utenza del progetto degli ultimi sei mesi dell’anno

· osservazione rispetto alla stesura della relazione semestrale  dell’osservatorio sull’utenza del progetto per la lettura e la valutazione dello spaccato del fenomeno di disagio sociale visibile dalla struttura rispetto il territorio locale.
· Progettazione delle attività di promozione e sensibilizzazione.

Dal quarto al sesto mese ( es.gennaio/marzo )

· accompagnamento degli utenti, insieme all’educatore in turno, nella conoscenza dei servizi offerti dal territorio;

-Consultorio dell’Asl di Rimini, Riccione e Santarcangelo (per il sostegno medico e ostetrico alle gestanti e primipare);

-Centro per le Famiglie del Comune di Rimini (per i servizi a sostegno della genitorialità);

-Centro per l’impiego (per la ricerca di impiego e orientamento);

-Casa della Pace e dell’Intercultura (per i servizi di mediazione culturale, corsi di lingua italiana);

-Ente di formazione e orientamento Ass. Sergio Zavatta (per la ricerca di impiego e orientamento, la realizzazione di corsi di formazione per le ospiti);

-Centro servizi immigrati del Comune di Rimini (per la consulenza legale);

-Centri giovani Casa Pomposa ed RM25 (per le attività di sostegno linguistico e le attività per le adolescenti).

· Spiegazione ed accompagnamento degli utenti all’osservazione e al rispetto del regolamento interno di struttura 
· Accompagnamento ed organizzazione insieme agli utenti della gestione delle mansioni domestiche della comunità 
· partecipazione, una volta al mese insieme all’equipe degli educatori, alla supervisione con la psicologa, al fine di gestire ed elaborare le dinamiche interne all’equipe e allo stesso tempo anche le difficoltà legate alla modalità di lavoro individuali 

· partecipazione ai momenti di formazione con professionisti che vengono organizzati periodicamente durante l’anno, per approfondire tematiche specifiche ( vedi formazione specifica ) 

· partecipazione agli incontri di verifica semestrali ai quali sono presenti l’utente, l’educatrice di riferimento e l’assistente sociale per verificare se e quali obiettivi sono stati raggiunti ed eventualmente fare delle modifiche 

      tenendo conto del percorso fatto.

· accompagnare, fornire assistenza,     sostegno e consulenza alle utenti                            rispetto alla conoscenza delle risorse e delle possibilità che il territorio offre.

· avvio delle attività di promozione e di sensibilizzazione del territorio

Dal settimo al nono mese ( es. aprile/giugno )

· realizzazione di laboratori specifici (ludico, espressivi, ricreativi ) dedicati ai minori presenti in struttura. 

· Verifica dei risultati ottenuti.

· raccolta dei dati sull’utenza del progetto dei primi sei mesi dell’anno.

· Partecipazione diretta, sempre però supervisionato da parte del responsabile di struttura ( OLP ), della relazione del primo semestre dell’osservatorio sull’utenza del progetto.

· Realizzazione di proposte operative e progettuali concrete rispetto alle possibili modalità di crescita futura del progetto stesso.

Dal decimo al dodicesimo mese ( es. luglio/settembre )

· Attività espressive e ricreative con gli utenti di struttura 

· Coinvolgimento nella fase di riprogettazione del servizio civile dell’Ente 

· Bilancio conclusivo del percorso di accompagnamento e delle attività espressive, di animazione e di sensibilizzazione realizzate.

· Incontri di confronto e trasmissione della propria esperienza personale con i nuovo candidati di servizio civile per lo stesso progetto.





9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 

11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Il giovane volontario è tenuto a svolgere la propria attività con diligenza e riservatezza seguendo il principio della collaborazione con ogni altro operatore, ufficio, struttura con cui venga a contatto per ragioni di servizio. Deve inoltre tenere una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti. Il volontario dovrà quindi mantenere la riservatezza su fatti e circostanze riguardanti il servizio e delle quali abbia avuto notizie durante l’espletamento o comunque in funzione delle stesse. É richiesta inoltre una particolare disponibilità ai rapporti interpersonali ed al lavoro di équipe. Al giovane volontario viene richiesta:

· Flessibilità di impiego dal punto di vista dell’orario, contemplando la possibilità di prestare servizio, in caso di necessità, anche nei giorni festivi in ogni caso diurno, in relazione alle singole progettualità di intervento attivate;

· Disponibilità agli spostamenti durante il servizio per il raggiungimento delle sedi operative di attuazione del servizio (singole abitazioni private, Centri territoriali, ..) alla guida di mezzi dell’ente o comunque messi a disposizione dall’Ente della sede di attuazione;

· Disponibilità all’accompagnamento delle persone destinatarie del servizio nei vari luoghi previsti dal “Piano operativo di intervento individuale” (parenti, amici, uffici, negozi ecc………) utilizzando esclusivamente mezzi dell’Ente o messi a disposizione dall’Ente della sede di attuazione


16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. 
sede
	N. vol. 
per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di Ente Accreditato

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	Servizi Sociali
	Novafeltria
	Piazza Bramante
	112997
	1
	Cristofori Nicoletta
	25/10/72
	CRSNLT72R65H294Q
	Brizi Carlo
	03/02/64
	BRZCRL64B03I155J

	2
	Servizi Sociali
	Casteldelci
	Piazza San Nicolò
	113000
	1
	Rossi Michele
	15/11/57
	RSSMHL57S15C080G
	Brizi Carlo
	03/02/64
	BRZCRL64B03I155J

	3
	Servizi Sociali
	Maiolo
	Via Capoluogo, 2
	113002
	1
	Fattori Sauro
	06/03/62
	FTTSRA62C06F137E
	Brizi Carlo
	03/02/64
	BRZCRL64B03I155J

	4
	Asilo Nido
	Novafeltria
	Via 2 Giugno
	113004
	1
	Rossini Maria Teresa
	06/04/56
	RSSMTR56D46F137V
	Brizi Carlo
	03/02/64
	BRZCRL64B03I155J

	5
	Servizi Sociali
	Pennabilli
	Piazza Montefeltro
	113010
	1
	Dini Maria Giuseppina
	13/01/59
	DNIMGS59A53A740L
	Brizi Carlo
	03/02/64
	BRZCRL64B03I155J

	6
	Servizi Sociali
	San Leo
	Viale Umberto I°
	113012
	1
	Ottaviano Maddalena
	13/07/73
	TTVMDL73L53H294J
	Brizi Carlo
	03/02/64
	BRZCRL64B03I155J

	7
	Servizi Sociali
	Sant’Agata Feltria
	Piazza Garibaldi
	113015
	1
	Ballantini Monica
	29/03/60
	BLLMNC60C69A390J
	Brizi Carlo
	03/02/64
	BRZCRL64B03I155J

	8
	Servizi Sociali
	Talamello
	Piazza Garibaldi
	113018
	1
	Bartolini Paola
	18/01/52
	BRTPLA52A58L034K
	Brizi Carlo
	03/02/64
	BRZCRL64B03I155J

	9
	Il Millepiedi Coop Soc ARL 1 
	Rimini  (Corpolò)
	Via Belvedere n.37
	8238
	2
	Gugnoni Simona
	28/06/72
	GGNSMN72H68H294Z
	Brizi Carlo
	03/02/64
	BRZCRL64B03I155J


17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Il testo del Progetto sarà pubblicato sui  siti web degli Enti coprogettanti  e www.associazioninrete.it  per tutta la durata del bando.

Per realizzare le attività inserite all’interno Protocollo d’intesa con il Copresc di Rimini, come specificato dall’allegata Scheda di attuazione (allegato 1 alla Scheda), durante l’intero arco dell’anno, gli Enti aderenti concordano di collaborare alla realizzazione di attività coordinate e congiunte di sensibilizzazione rivolte all’intera comunità e specificatamente ai giovani :

- sul Servizio Civile svolto sia in Italia che all’estero: la sua storia, i suoi valori di riferimento, la normativa nazionale, le sue finalità, le opportunità offerte dal territorio provinciale e regionale, gli Enti attivi, anche attraverso le dirette testimonianze dei giovani volontari già coinvolti nell’esperienza di Servizio Civile, 

- sui principi ispiratori e le linee guida delineate nella Carta d’impegno etico e nelle previsioni della L.R.20/03 (in particolare dell'art.2, lettere a-f-g), nonché principi e attualità dell’obiezione di coscienza e delle tematiche ad essa collegate (nonviolenza, difesa civile, povertà, solidarietà, mondialità e intercultura, pace e diritti umani, ecc.),

-sulla realtà territoriale, attinenti i bisogni dei giovani.

-autonomamente, con attività di sensibilizzazione sul servizio civile, all’interno dell’Ente e rivolte alla cittadinanza, mantenendone informato e partecipe il Co.Pr.E.S.C.

La promozione può essere realizzata  attraverso iniziative coordinate dal Co.Pr.E.S.C. e realizzate insieme agli Enti aderenti possibilmente nell’università, nella scuola secondaria e anche nella scuola primaria, nei centri d’aggregazione giovanile e nei luoghi d’incontro e di ritrovo dei giovani e delle famiglie.

In occasione della pubblicazione dei bandi per la selezione di giovani da impegnare in progetti di Servizio Civile, l’Ente concorda di promuovere il Servizio Civile sul territorio provinciale, realizzando attività di promozione, coordinata e congiunta, del bando e di orientamento dei giovani alla scelta del progetto ed evitando che ognuno promuova solo il/i proprio/i progetto/i di Servizio Civile. 

Verranno individuati strumenti congiunti di presentazione dei progetti e meccanismi coordinati per l’orientamento dei giovani alla scelta degli stessi, con l’obiettivo di facilitare l’accesso consapevole al Servizio Civile del maggior numero possibile di giovani e di puntare alla copertura di tutti i posti disponibili sul territorio provinciale, evitando in tal modo inutili concentrazioni di domande su pochi progetti, utilizzando  le indicazioni provenienti dai tavoli  tematici regionali, cui partecipa l’operatore del Copresc, che  riporterà in ambito provinciale quanto emerso a livello regionale,   per l’adozione di tali indicazioni  in base alle specificità locali.

Le iniziative coordinate e congiunte di sensibilizzazione riferite all’esperienza di Servizio Civile Regionale, in particolare, verranno approfondite attraverso incontri diretti nelle realtà  e con i soggetti interessati. 

Le attività coordinate e congiunte di sensibilizzazione e di promozione di cui sopra, dettagliate nella scheda annuale d’attuazione del protocollo d’intesa: 

1.
prevedono l’attivazione di un gruppo di lavoro, coordinato da un referente individuato dal Co.Pr.E.S.C., per la definizione di un sistema condiviso di sensibilizzazione e di promozione e per la programmazione delle singole attività  da realizzare;

2.
coinvolgono in qualità di testimoni i giovani del Servizio Civile impegnati nei progetti in cui il Co.Pr.E.S.C. risulta inserito quale partner; 

3.
prevedono la partecipazione dei referenti degli Enti coinvolti;

4.
impegneranno i giovani e/o i referenti degli Enti aderenti. 

            Verranno realizzate, con il coinvolgimento dei giovani in Servizio Civile e dei referenti,  le seguenti azioni:

· Creazione di un pieghevole/depliant con i progetti a bando e la data di scadenza (per la creazione dei materiali informativi verranno coinvolti i giovani in servizio civile e i responsabili dei diversi enti)

· Distribuzione dei pieghevoli attraverso lettere inviate dai Comuni (ai volontari in Servizio Civile verrà richiesta la collaborazione per l’imbustamento)

· uscita sulle testate locali, trasmissioni radio e tv, conferenza stampa, (ai giovani volontari si richiederà la disponibilità per le pubblicazioni e le trasmissioni radio e tv, attraverso brevi testimonianze sulla loro esperienza).

· monitoraggio sul sito www.associazioninrete.it; rispetto alle domande di servizio civile presentate agli enti .

· realizzazione di iniziative Co.Pr.E.S.C.: feste, eventi sul Servizio Civile, create sia come momenti aggregativi che come momenti di sensibilizzazione alla comunità. Le iniziative annualmente ricorrenti e pertanto da ritenersi consolidate sono:

1. la festa di inizio servizio,  che ha la finalità di far incontrare e conoscere tutti i volontari che svolgono il servizio civile  nella Provincia di Rimini: nell’occasione si invitano le Istituzioni politiche del territorio. Giovani e responsabili di Servizio Civile degli Enti parteciperanno sia alla ideazione che alla festa stessa. 

2. Celebrazione della ricorrenza del 15 dicembre, giornata dell’obiezione di coscienza,  all’interno della manifestazione dedicata al commercio equo ed alla solidarietà internazionale denominata “Equamente”, in Rimini P.zza Cavour .

3. Partecipazione al festival interculturale “ Interazioni”, nel mese di giugno, in Rimini P.zza Cavour. I giovani e i referenti degli enti parteciperanno a banchetti e alla distribuzione di materiale informativo sul Servizio Civile.

4. prosecuzione del progetto di educazione alla pace nelle scuole con la partecipazione dei volontari come testimoni con le modalità sperimentate negli anni precedenti ed illustrate in premessa.

5. diffusione di materiale informativo negli Urp, centri per l’impiego e Università.

L’impegno complessivo previsto è di 22 ore annue. 




18) Criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Gli Enti coprogettanti sulla base della valutazione congiunta che hanno fatto l’anno 2011 rispetto alle modalità di selezione dei volontari adotteranno dei criteri generali stabiliti dall’Ufficio Nazionale del Servizio Civile (Unsc) nel 2002 ed aggiornati con il Decreto del Capo 

dell’Unsc n. 173 dell’11 giugno 2009.


19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	No
	
	


20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto: 

	L’ente e gli enti coprogettanti  si impegnano a realizzare un sistema di monitoraggio interno al progetto di Servizio Civile, elaborando un sistema condiviso nelle metodologie e nei risultati in ambito Co.Pr.E.S.C. che, oltre ad indicare strumenti e metodologie, comprenda i seguenti standard minimi di qualità:

· strumenti idonei di rilevazione delle seguenti dimensioni:

· l’esperienza del giovane;

· il raggiungimento degli obiettivi;

· il rapporto con gli operatori/volontari dell’Ente e con gli utenti;

· la crescita del giovane; 

· il percorso formativo;

· rilevazioni ex-ante, in itinere, ex-post, anche attraverso il coinvolgimento dei giovani impegnati, o meno, nel Servizio Civile, finalizzato alla riprogettazione;

· modalità e strumenti per comunicare gli esiti complessivi del monitoraggio e quindi l’andamento del progetto, rendendo pubblici i risultati e mettendo a disposizione del Co.Pr.E.S.C. il materiale rilevato.

Le tappe di lavoro ipotizzate per la realizzazione di un sistema di monitoraggio condiviso coinvolgono, in momenti diversi, due tipi di soggetti:

· da un lato, le figure responsabili dell’Ente (OLP, referente per la progettazione, il monitoraggio, la formazione, il SC)

· dall’altro, il responsabile del monitoraggio e i volontari in servizio.

Pertanto le modalità di rilevazione comprenderanno:

- incontri di riflessione fra i referenti dell’ente

- incontri di riflessione fra il referente del monitoraggio dell’ente e i volontari

- questionari di monitoraggio a risposta multipla o aperta per i volontari.

I dati raccolti durante lo svolgimento del progetto saranno elaborati in un report finale, finalizzato a 

· individuare elementi di criticità e di successo, che possano guidare la riprogettazione, calibrando i progetti sulle esperienze precedenti o in corso e le indicazioni dei volontari

· rendere pubblici e disponibili alla cittadinanza i risultati ottenuti dal progetto e la loro ricaduta sul territorio

Schema del percorso di monitoraggio delle attività del progetto:

nello schema che segue si riportano tempistiche, modalità ed elementi di rilevazione del sistema di monitoraggio

Ex ante

Prima della partenza del progetto

Incontro fra i referenti dell’ente 

il progetto: dalla stesura alla realizzazione. 

Possibile aggiustamento delle attività previste dal progetto

In itinere

Primo giorno di servizio 

incontro fra i responsabili dell’ente ed i volontari in servizio civile

Presentazione dell’Ente e del progetto, accoglienza, avvio delle attività

Verso il 5° mese

Somministrazione di un questionario ai volontari 

Bilancio di metà servizio, esiti, aggiustamenti

Somministrazione ai volontari di un questionario per la rilevazione di:

· grado di soddisfazione dei volontari sull’andamento del progetto

· rapporto fra i volontari e i referenti dell’ente

· rapporto fra i volontari e gli utenti del progetto

· realizzazione degli obiettivi previsti dal progetto 

· realizzazione delle attività previste dal progetto

· la formazione generale e specifica

Verso il 10° mese

Somministrazione di un questionario ai volontari

Preparazione e svolgimento di restituzioni interne all’Ente e sul territorio sul tema: cosa sta producendo il SC in questo contesto

Somministrazione ai volontari di un questionario per la rilevazione di:

· grado di soddisfazione dei volontari sull’andamento del progetto - accoglienza

· realizzazione degli obiettivi previsti dal progetto 

· realizzazione delle attività previste dal progetto

· competenze acquisite dai giovani durante il loro percorso di servizio civile

· percezione dei volontari sulla ricaduta sul territorio delle azioni realizzate dal progetto

Al termine del progetto

Redazione di un report conclusivo del monitoraggio

Ex post

Incontro fra i referenti degli enti

Definizione di 

· elementi utili alla riprogettazione

· elementi per la realizzazione della mappa del valore del servizio civile 

L’ Ente renderà pubblici a livello provinciale i risultati di reporting e valutazioni, anche ai fini della successiva programmazione provinciale del Servizio Civile e di una migliore progettazione futura.

L’ente e gli enti coprogettanti partecipano inoltre al un percorso di condivisione del monitoraggio e dei suoi risultati realizzato in ambito Co.Pr.E.S.C. 


21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	No
	
	


22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Nessuno


23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	· Personale specifico coinvolto nel progetto e 

non attinente all’accreditamento (box 8.2)

 €     5.000

· Sedi ed attrezzature specifiche (box 25)

           €   11.000

· Utenze dedicate




           €     1.500

· Materiali informativi




           €     1.000

· Pubblicizzazione SCN (box 17)


           €     1.500

· Formazione specifica-Docenti


           €     9.000

· Formazione specifica-Materiali


           €     1.000

· Materiale di consumo finalizzato al progetto

 €     1.000

TOTALE                                                               
€    31.000




24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners):

	Nel progetto d Servizio Civile attualmente in corso, 4 sono i Partenrs di progetto che si sono dimostrati molto efficaci per la realizzazione del progetto medesimo. Fra gli stessi sono nate significative interazioni che, nelle frequenti riunioni di monitoraggio del progetto, hanno permesso di migliorare l’andamento del progetto. Anche per questo nuovo progetto quindi si ripropongono gli stessi 4 Partners del Progetto che sono:
· Studio Professionale CPM (Centro di Psichiatria e Neuropsicologia di Novafeltria  - Cod. Fisc. 02095240418), che offre  sostegno psicologico ai minori

· Associazione Nawras  di Novafeltria Cod. Fisc. 92041320414, che opera per l’integrazione ed il sostegno all’inserimento scolastico dei minori stranieri
· ENAIP Rimini CF e PI 02291500409, che promuove la partecipazione dei minori alle attività previste dal Progetto;
· Coordinamento degli Enti di Servizio Civile della Provincia di Rimini (COPRESC), cod. fisc. 91091840404 


25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	In coerenza con gli obiettivi e le modalità di impiego delle risorse umane e in base alle indicazioni rilevate nei vari momenti di valutazione del progetto attualmente in corso, si è concordato che i volontari opereranno utilizzando le strumentazioni tecniche (telefono , fax, fotocopiatrice, materiali didattici e ludici, …) e tecnologiche (postazioni multimediali) già presenti all’interno dei vari servizi. 

In particolare si prevede l’utilizzo di:
· N. 08 Personal computer con accesso ad internet e posta elettronica.

· N. 08 Stanze ubicate nelle varie sedi del progetto utili per incontri e/o programmazioni di equipe.

Inoltre saranno disponibili anche i materiali ludici e di animazione normalmente utilizzati dal personale educativo, quali in modo particolare:

· Laboratori di pittura e graffiti: colori, tele, pennelli, bombolette …

· Laboratori musicali: chitarra, flauto, amplificatore, altri strumenti

· Laboratori artigianali: argilla, legno, carta, …

· Laboratori di attività sportiva: tavolo ping-pong, biliardini, porte da calcetto e reti da pallavolo.
Le risorse tecniche rese disponibili dalla Coop. Il Coprogettante 2 sono le seguenti:
Attività previste come da punto 8

Risorse tecniche e strumentali previste

· accoglienza e primo “incontro” del nucleo madre/bambino.
· partecipazione alle riunioni d’equipe settimanali insieme agli educatori e alla coordinatrice.
· relazione quotidiana con gli utenti presenti nella struttura.
· partecipazione, insieme all’equipe degli educatori, alla riunione settimanale con gli utenti della struttura.
· sedi (per incontri, realizzazione di attività,  ecc…);

· realizzazione di attività espressive, creative, didattiche, di animazione con i minori presenti nella sede operativa.

· attrezzature varie (stereo, fotocamere, telecamere, materiali didattici, materiale da cartoleria ) e biblioteca con riviste, libri, video presso la sede centrale della cooperativa

· attività di promozione e sensibilizzazione sul territorio del servizio civile

· computer con accesso a internet e contatti operativi con centri giovani del territorio

· redazione del diario di bordo giornaliero.
· redazione relazione semestrale osservatorio sull’utenza del progetto Casa D’Amina.
· compilazione/integrazione, in affiancamento con l’educatore in turno,  della scheda del Piano Educativo Individualizzato (osservazione/obiettivi/strategie educative ) .
· compilazione, insieme all’educatore di riferimento dell’utente, di una serie di moduli rispetto al progetto specifico ( osservazione della capacità genitoriale e/o comportamento del bambino nel caso di un nucleo madre/figlio, scheda della gravidanza, scheda per permesso di soggiorno, scheda rapporti e colloqui con assistenti sociale….) .
· Uso di schede e moduli specifici: verbale di riunione, diario di bordo giornaliero, progetto educativo individualizzato, ecc;

· accompagnamento degli utenti, insieme all’educatore in turno, nella conoscenza dei servizi offerti dal territorio ( asilo, scuola, centri estivi, centri ricreativi/educativi, ecc….) .
· accompagnare, fornire assistenza, sostegno e consulenza alle utenti                            rispetto alla conoscenza delle risorse e delle possibilità che il territorio offre .
· possibilità di realizzare delle uscite programmate con gli utenti di Casa D’Amina.
· Utilizzo di automezzi, previo accordo con gli operatori referenti e possesso dei requisiti;




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessuno

	


27) Eventuali tirocini riconosciuti :

	Nessuno


28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:
	Durante le varie riunioni di monitoraggio del progetto e sulla base di quanto scaturito nei frequenti momenti di valutazione in itinere del progetto 2011, i due Enti copro gettanti hanno concordato che tutte le esperienze, a cominciare dal percorso formativo che si attuerà all’avvio del servizio, verranno registrate al fine di poter stilare a “fine servizio” un certificato di servizio  individuale che attesterà esperienze, competenze e professionalità acquisite da ogni volontario in servizio Civile durante i dodici mesi di servizio civile. 

Attraverso il coinvolgimento nelle attività previste dal Progetto di Servizio Civile

e la partecipazione al Corso di Formazione Generale e Specifico il Volontario potrà acquisire infatti le seguenti competenze:
COMPETENZE TECNICHE

· Abilità e competenze delle metodologie di lavoro nell’ambito socio-assistenziale ed educativo

· Abilità e competenze nella progettazione sociale,

· Competenze nell’organizzazione e conduzione di attività di socializzazione, e di costruzione della rete relazionale

· Conoscenza del sistema normativo nazionale e regionale dei servizi alla persona

· Conoscenza di servizi e risorse nel campo sociale attivate nel territorio e modalità di accesso

 CAPACITÀ E COMPETENZE  RELAZIONALI

· Capacità di relazionarsi con i disabili

· Capacità di sostenere la relazione educativa

· Capacità di ascolto e comprensione dei bisogni dell’altro

CAPACITÀ E COMPETENZE ORGANIZZATIVE  

· Saper lavorare in equipe

· Capacità di gestire dinamiche interpersonali in situazione di gruppo

· Capacità di gestire l’organizzazione delle attività  di progetto

Come accennato, le competenze utili alla crescita professionale dei volontari acquisibili con la partecipazione alla realizzazione del progetto verranno espressamente certificate e riconosciute dell’Ente copro gettante 1 con il dettagliato certificato di servizio individuale sopra accennato.


Formazione generale dei volontari

Gli Enti coprogettanti aderendo al protocollo di intesa d’intesa promosso dal COPRESC di Rimini ritengono di  fondamentale importanza la partecipazione alla formazione coordinata e congiunta proposta dal Co.Pr.E.S.C. Essa infatti permette ai volontari di acquisire un valore aggiunto, poiché sono molti gli aspetti positivi che si presentano: 

· lo scambio di esperienze con altri volontari di enti diversi, 

· la possibilità di fare formazione presso sedi di diversi enti accreditati e di usufruire di formatori accreditati di più enti così da  avere sia una conoscenza più completa del Servizio Civile, ma anche di prendere  maggiore consapevolezza rispetto al territorio in cui vive. 

29) Sede di realizzazione:

	Cineteca Comunale, Via Gambalunga, 27 – Rimini

Arci Servizio Civile Rimini, Viale Principe Amedeo 11 int.21/E – Rimini

Sala presso la Casa delle Associazioni G. Bracconi, Volontarimini, Via IV Novembre, 21 – Rimini.

Sala teatro A. Brandi, Via Finale Ligure, 35 – Riccione

Teatro Leo Amici, via Canepa, Montecolombo.

Istituto Comprensivo Valle del Conca  via Spallicci,   Morciano.

Sala del centro giovani Rm 25 in C.so d’Augusto 241, 47900 Rimini (RN)

La sala della Coop. Il Millepiedi in Via Tempio Malatestiano, 3, 47900 Rimini (RN)

La Sala Marvelli della Caritas diocesana di Rimini in Via Madonna della Scala,7, 

47900 Rimini (RN)

L’aula didattica della Caritas diocesana di Rimini in Via Madonna della Scala,7, 

47900 Rimini (RN)

La sala di Servizio Obiezione Pace dell’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII 

in via Dante Alighieri fnc, 61013 Mercatino Conca (PU)

Sala della Giunta del Comune di Cattolica, piazzale Roosevelt 5, 47841 Cattolica (RN)

Sala del Consiglio del Comune di Cattolica, piazzale Roosevelt 5, 47841 Cattolica (RN)

Sala della biblioteca di Coriano, via Martin Luter King, 13 47853 Coriano (RN)

Sala comunale di via piane, in via piane c/o vigili urbani 47853 Coriano (RN)

Sala delle riunioni del Comune di Santarcangelo, piazza Ganganelli, 1, 

47828 Santarcangelo (RN)

Sala riunioni della CCILS via del lavoro,6 47814 Bellaria Igea Marina (RN)

Salone MPA via fratelli Bandiera, 34  47900 Rimini

Sala del Buonarrivo della Provincia di Rimini in c.so d’Augusto 231, 47921 Rimini

Sala Associazione Arcobaleno Viale Principe Amedeo 11/21E, 47921 Rimini

altre possibili sale di enti accreditati soci del Co.Pr.E.S.C. di Rimini che eventualmente verranno comunicate entro i 15 giorni previsti dalla comunicazione del calendario all’UNSC




30) Modalità di attuazione:

	c) Dalla Regione Emilia-Romagna. 

La formazione avviene in modo coordinato e congiunto attraverso il Co.Pr.E.S.C. di Rimini come previsto dai Protocolli d’intesa sottoscritti.


31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Nel protocollo d’intesa del Co.Pr.E.S.C. di Rimini,  a seguito del confronto con gli enti aderenti, si è concordato di svolgere gli incontri di formazione in  sedi diverse che gli enti  mettono  a disposizione, in modo da poter avere anche una visione più completa delle diverse opportunità e iniziative presenti sul proprio territorio a favore della solidarietà e della cittadinanza, cercando di organizzare le classi in modo da trovare sedi di facile raggiungimento per i volontari appartenenti alla stessa classe in formazione, 

Inoltre si è ritenuto importante il rapporto con i referenti di Servizio Civile e gli olp dei diversi enti aderenti, attuando la pianificazione di 3 incontri. Il 1° verrà realizzato entro 20 giorni dall’inizio del corso di formazione, nel quale si ribadisce l’importanza della formazione, si illustrano i contenuti che verranno trattati e il calendario che poi ciascun ente dovrà trasmettere all’Unsc. Il 2° a metà corso di formazione nel quale si darà una restituzione di quanto emerso dai diversi incontri avvenuti con i giovani, valutando insieme possibili modificazioni in itinere. Il 3° al termine del percorso di formazione nel quale si dà una restituzione complessiva del corso e si considera insieme quanto emerso dalle schede di valutazione del corso compilate da ciascun volontario.

Gli 11 moduli previsti dalle “Linee guida per la formazione generale dei volontari” verranno affidati a diversi formatori accreditati, in base alle competenze e alle predisposizioni di ciascuno, affinché i volontari possano ricevere una qualità di formazione il più ottimale possibile.

Durante la formazione generale ruotano a vario titolo diversi attori che contribuiscono a rendere la formazione una parte  integrante dell’esperienza del Servizio Civile.

Ruolo e compito delle varie figure :

L’ operatore del Copresc, funge anche da tutor e svolge le seguenti attività: contatta e coinvolge gli enti per farli intervenire alle attività sottoscritte nella scheda annuale di attuazione, richiede la disponibilità di varie risorse sia in termini di sedi e attrezzature, sia nella collaborazione con il referente della formazione. Nelle attività di organizzazione della formazione attiva i tavoli di lavoro, nei quali vengono convocati  tutti i referenti della formazione, svolge azione di mediatore tra  il volontario in formazione e l’ente, riporta le assenze e comunica eventuali cambi di date e orari ed inoltre è la figura che contribuisce alla realizzazione della formazione, ha la responsabilità logistica rispetto all’organizzazione delle sale in base alle modalità e le attività di svolgimento; accoglie il volontario, mantiene il filo conduttore dei diversi incontri attraverso un resoconto degli argomenti svolti nelle precedenti giornate. Successivamente propone i questionari di metà e fine formazione, per testare il livello di gradimento e ricercare eventuali punti di forza e punti di debolezza.

Il referente della formazione, è la figura  individuata dall’ente, che si occupa della formazione sia per gli aspetti tecnico logistici sia per i contenuti, infatti, partecipa ai tavoli di  lavoro realizzati in ambito Copresc e riporta  le considerazioni dei volontari sulla formazione generale.

Gli esperti  sono professionisti degli enti che vengono coinvolti nella formazione  perché specializzati in un determinato tema, che è anche argomento di alcuni  moduli specifici della formazione generale. 

Il Formatore prevalente, partecipa alle attività di organizzazione della formazione, con i formatori contribuisce alla redazione del piano formativo. E’ presente alla maggior parte degli incontri di formazione e da continuità all’aspetto contenutistico della formazione.

Il percorso di formazione generale si attua con le seguenti tecniche e metodologie:
- lezioni partecipative ed interattive
- lezioni frontali;

- gruppi di approfondimento; 

- confronto sulle motivazioni;

- riflessioni personali

- attività dinamiche non formali quali: role play, tdo (teatro dell’oppresso) e altri strumenti utili per la messa in relazione dei volontari

La realizzazione delle classi in formazione seguirà criteri che riguardano il numero di volontari (massimo 20); i volontari delle coprogettazioni svolgeranno la formazione in maniera congiunta.

La proposta è articolata in un percorso di formazione caratterizzato da un minimo di 8 a un massimo di 10 incontri di formazione generale (in base al numero della classi che si formeranno sul territorio), più un possibile incontro di recupero. Tutta la formazione si realizzerà entro i primi 5 mesi dall’avvio del servizio come specificato dalle linee guida sulla formazione generale..

Modulo UNSC: La normativa vigente e la Carta di impegno etico. Diritti e doveri del volontario di  servizio civile.

Modalità e tecniche specifiche del modulo: 

· 3 ore di formazione frontale 1 ora di attività non formale  ( 4 ore)

Il formatore utilizza dinamiche frontali con l’ausilio di slides, che riprendono degli accenni riguardo alla legge 64 del servizio civile ed il ruolo dell’UNSC.

Si procede con la lettura della carta di impegno etico, lettura del prontuario concernente i diritti e i doveri dei volontari del 4 febbraio 2009 e la lettura e discussione del contratto di servizio civile.

La lezioni si svolgeranno in gran parte con tecniche frontali, ma sarà dedicato uno spazio alla discussione, rispetto all’analisi dei casi che i volontari apportano, rispetto alle esperienze che vivono presso i propri enti.

Materiali utilizzati: proiettore, slides, fotocopie delle circolari UNSC.

Modulo UNSC:  L’identità del gruppo in formazione 

Modalità e tecniche specifiche del modulo:

· 2 ore di formazione  frontale e 2  ore di attività non formali ( 4 ore)

Attraverso delle dinamiche frontali il formatore definisce l’identità di gruppo dei volontari in servizio civile, e successivamente  utilizza un metodo interattivo supportandosi con schede esercizio che hanno lo scopo di  analizzare le motivazioni, le aspettative e il grado di soddisfazione del volontario.

La presentazione dell’ente verrà  ripresa in molti moduli: lavoro per progetti, identità del gruppo in formazione parte seconda.

Materiali utilizzati:distribuzione calendario del corso, del materiale del corso, 

schede esercizio, supporto cartaceo, quaderno per appunti.

Modulo UNSC: Presentazione dell’ente.

Modalità e tecniche specifiche del modulo: 

· 1 ora  di formazione frontale 1 ora di attività non formale  ( 2 ore)

Il formatore richiamerà accenni dell’ accreditamento e la carta di impegno etico e successivamente si discuterà in plenaria il materiale raccolto dei vari enti.

Materiali utilizzati: fotocopie delle circolari UNSC, copia dei progetti dell’ente.

Modulo UNSC: Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà e il dovere di difesa della Patria.

Modalità e tecniche specifiche del modulo:

· 3ore di formazione frontale e 3 ore di formazione non formale. (6 ore)

Il formatore, attraverso lezioni frontali con supporto multimediale, giochi a tema, teatro dell’oppresso, lavoro sui casi, ricostruirà la storia del servizio civile e dell’obiezione di coscienza. Utilizzerà anche i contributi i materiali dell’opinione di artisti , uomini politici, cittadini. Questo modulo è propedeutico al modulo: la difesa civile non armata e non violenta, poiché attraverso il percorso storico e ideologico trattato si dà la possibilità di comprendere maggiormente un ‘analisi dei concetti di conflitto e possibile risoluzione.

Utilizzo di materiale musicale, filmati, le testimonianze di Pietro Pinna, il filosofo Capitini, Don Milani.

Materiali utilizzati: proiettore , lavagna a fogli mobili, filmati, dispense specifiche.

Modulo UNSC: La difesa civile non armata e nonviolenta

Modalità e tecniche specifiche del modulo:

· 3 ore di formazione frontale e 3 ore di formazione non formale ( 6 ore)

Attraverso brainstorming sul concetto di conflitto, da parte dei volontari, il formatore darà la definizione di conflitto.

Giochi interattivi strutturati con il tema del conflitto (Il gioco del cibo conteso, e il gioco del prigioniero) e di eventuali possibilità di risoluzioni.

Lettura di quotidiani e riviste: quali e di che tipo sono le informazioni che ci vengono trasmesse? Visione di filmati che hanno il tema del conflitto e dibattito. (Video dei 7 fratelli Cervi, Dinamiche di Tdo e giochi di ruolo

Materiali utilizzati: proiettore , lavagna a fogli mobili, filmati, dispense specifiche.

Modulo UNSC:  La solidarietà e le forme di cittadinanza.

Modalità e tecniche specifiche del modulo:

· 4 ore lezioni  frontali e 2 ore attività non frontali. ( 6 ore)

Il formatore guida i volontari ad una possibile riflessione su concetti di solidarietà e cittadinanza.

Con un lavoro divisi in gruppi, i volontari devono riflettere sul concetto di solidarietà, con modalità di T-group ogni volontario dovrà dare il suo apporto su questo tema così ampio e di grande importanza sociale. Restituzione in plenaria, considerazione e riflessione( Cosa posso fare io?).

Modulo sulla mediazione culturale.

 Per aumentare l’apporto potrebbero intervenire volontari di associazioni, ex volontari in servizio civile, e l’apporto di filmati. 

Materiali utilizzati: supporto multimediale, proiettore, lavagna a fogli mobili,

Modulo UNSC: Il lavoro per progetti

Modalità e tecniche specifiche del modulo:

· 2 ore di lezione frontale e 2 ore di lezione non formali. (4 ore)

Attraverso attività frontali verranno dati gli elementi e le indicazioni rispetto a quali siano le dinamiche di realizzazione del progetto.

Verranno esposte  i vari punti che vengono richiesti per la realizzazione di un progetto S.C.

Successivamente verrà chiesto ai volontari di fare un progetto di S.C. in un ambito di intervento secondo i principi della legge 64. 

Ogni volontario porta il testo del proprio progetto  ed espone quanto le attività che svolge siano attinenti alle attività del progetto stesso.

Restituzione in plenaria 

Prevista la partecipazione di un’ esperta progettista di progetti di Servizio Civile.

Materiali utilizzati: Lavagna a fogli mobili, fotocopie schede progetto.

Modulo UNSC:  la protezione civile.

Modalità e tecniche specifiche del modulo:

· 2 ore  1 ore lezioni  frontali e 1 ore attività non frontali.

Il formatore inquadra gli ambiti di intervento della grande organizzazione del sistema della protezione civile.

Espone gli elementi di primo soccorso, propone attività di role play. Utilizza esempi pratici così da suscitare l’intervento dei volontari, facendo emergere il tema della difesa della patria.

Materiali utilizzati: supporto multimediale, proiettore, lavagna a fogli mobili.

Modulo UNSC: L’identità del gruppo in formazione (parte seconda)  

Modalità e tecniche specifiche del modulo:

· 1 ora di lezione frontale e 3 ore di attività non formale ( 4 ore)

Attraverso il metodo interattivo con l’ausilio di schede  esercizio, si vuole evidenziare come il volontario vive la sua esperienza all’interno del  proprio ente, e lo si vuole coinvolgere in una riflessione che riguardi la relazione tra:  esperienza del volontario, contributi della formazione, rapporto con l’ente, . Studio dei casi sulle buone prassi della comunicazione, sia livello della relazione personale e sia riguardo alle azioni di informazione e sensibilizzazione che gli enti dovranno fare alla cittadinanza.

I metodi utilizzati sono delle schede esercizio, role play, studio dei casi, attività che hanno l’obiettivo di utilizzare al meglio le tecniche di comunicazione, discussione di  casi pratici in base al proprio ambito di intervento. Verifica del corso con un questionario di gradimento della formazione.

Materiali utilizzati: schede esercizio, dispense specifiche.

Modulo UNSC: Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato

Modalità e tecniche specifiche del modulo:

· 3 ore lezioni  frontali e 1 ore attività non frontali. ( 4 ore)

Attraverso dinamiche di lezioni frontali un esperto del CSV di Riminì illustrerà i vari temi del terzo settore facendo sempre un continuo confronto con il servizio civile.

I  volontari a piccoli gruppi lavoreranno sui casi dati, e utilizzeranno i materiali prodotti negli altri moduli per es. il lavoro per progetti.

Restituzione in plenaria.

Materiali utilizzati: lavagna a fogli mobili, dispense specifiche, proiettore.




33) Contenuti della formazione:  
A partire dai contenuti previsti per la formazione generale nella circolare “Linee guida per la formazione generale dei volontari”,  si propone una formazione generale che prevede i seguenti contenuti.

	Moduli UNSC
	Contenuti della formazione

	La normativa vigente e la Carta di impegno etico Diritti e doveri del volontario del servizio civile
	· Presentazioni 

· la normativa vigente sul scn (power point sull’evoluzione delle Leggi riguardanti il Servizio Civile fino ad arrivare alla Lg 64/2001)

· i diritti e i doveri del volontario  (consapevolezza di ciascun volontario riguardo ai propri diritti e doveri, analogie e differenze dei diritti e doveri in ciascun Ente, lettura della carta etica e del contratto di un volontario)

· il formatore inviterà i ragazzi a leggere il proprio progetto e a portarlo nella prossima lezione

	L’identità del gruppo in formazione
	· che cos’è la formazione generale servizio civile


· perché una formazione coordinata e congiunta

· presentazione dell’agenda di tutto il corso

· presentazione di ciascun volontario, motivazioni della scelta scn, aspettative sul corso e sul scn

· Come si lavora in gruppo?

· Come si colloca il volontario all’interno del suo ente e come colloca le figure che lo circondano?

	Presentazione dell’ente.


	· Contenuti della formazione : 

· Si farà riferimento ai contenuti dei principi e finalità della legge N°64 DEL 2001.

·  l’OLP in un tempo precedente  aiuterà il volontario a realizzare del materiale di informazione sull’ente di riferimento, che il volontario presenterà a questo incontro di formazione.

	Il lavoro per progetti
	· Presa visione ed analisi di ciascun volontario del proprio progetto (ogni volontario dovrà portare il proprio progetto cartaceo)

· Elementi di progettazione (come si fa un progetto: analisi del territorio, bisogni del territorio, obiettivi, possibili attività/azioni, risultati attesi)

· Creazione di un proprio progetto di servizio civile (a gruppi)

· Restituzione in plenaria

	Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà e il dovere di difesa della Patria
	· Ricostruzione della storia italiana attraverso eventi e personaggi (in piccoli gruppi)

· Storia dell’Obiezione di Coscienza, intervallata da spezzoni di films e letture (D.Milani + interviste a P.Pinna)

· Approfondimento del termine “difesa”

· Riflessione sul proprio progetto: “il mio progetto in che modo difende il territorio?”

· Come posso migliorare il mio progetto, cosa posso fare io come persona che vuole difendere il proprio territorio?

· Si individuano nello stesso ambito storico e sociale, gli avvenimenti che hanno condotto alla storia dell’Obiezione di Coscienza, 

· Differenze e considerazioni tra obiezione di Coscienza e servizio civile.

· Elementi per la soluzione nonviolenta di micro conflitti.

	La difesa civile non armata e nonviolenta
	· Lettura di quotidiani e riviste: quali e di che tipo sono le informazioni che ci vengono trasmesse?

· Presa visione di una cartina rappresentante le guerre sconosciute presenti nel mondo

· Differenze tra guerra e conflitto

· Definizione di conflitto

· Role play o tdo

· Regole d’oro della nonviolenza

· Esempi di soluzioni nonviolente per i macroconflitti

· Elementi per la soluzione nonviolenta di micro conflitti

· Video “i 7 fratelli Cervi”

	La solidarietà e le forme di cittadinanza 


	· brainstorming sui termini “solidarietà” e “cittadinanza”

· definizione a piccoli gruppi e raccolta di esperienze personali rispetto ai termini “solidarietà” e “cittadinanza”.

· Sguardo sul proprio territorio per individuare gli enti che si occupano del tema solidarietà, riportando esempi e se possibile, qualche testimonianza. ( ex volontari in servizio civile, esponenti che lavorano nel terzo settore ecc…)

· Riferimento ai principi della legge 64 e confronto con i propri enti di servizio civile.

· restituzione in plenaria

· testimonianza

· spazio alle domande

· revisione di quanto emerso dai contenuti trattati nella mattinata e nelle diverse lezioni del corso

· Intervento esperto: che cos’ è la protezione civile

· Cosa potete fare voi

· Spazio alle domande

· Definizione di concetto di solidarietà e cittadinanza.

· Il volontario è cittadino attivo? Domande e discussioni ( Cosa posso fare io?).

· La solidarietà  e concetto di mediazione culturale, cosa offre il nostro territorio( associazioni, servizi, istituzioni)



	La protezione civile.


	Contenuti della formazione :

· Come è organizzato il sistema di protezione civile, 

· quali sono gli ambiti di interesse, come e quando agisce.

· Elementi di primo  soccorso.



	L’identità del gruppo in formazione (parte seconda)
	Contenuti della formazione :

· Come avviene la comunicazione in un gruppo? Io che strategie utilizzo per comunicare?

· Stesura delle buone e cattive prassi per lavorare in gruppo.

· Come comunicare durante le azioni di sensibilizzazione, 

· Considerazione rispetto all’andamento del corso, come è cresciuta la consapevolezza riguardo ai temi del Servizio Civile e le informazioni relative ai moduli affrontati.



	Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato
	· Esperto del CSV- Volontarimini:  Le Associazioni presenti sul territorio

· Come si costituisce un’associazione

· Spazio per le domande

· Revisione del corso e messa in evidenza di elementi utili per la propria vita personale, di volontario all’interno dell’ente e di cittadino

· Verifica finale del corso

· definizione di volontariato, Il ruolo del terzo settore, analisi dei bisogni del nostro territorio(politiche sociali).Accenni giuridici sui soggetti del terzo settore:Associazioni, fondazioni, comitati , organizzazioni di volontariato, onlus ecc..

· Riutilizzo del materiale prodotto nel lavoro per progetti e approfondito con i nuovi temi.


34) Durata: 
	42 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

35) Sede di realizzazione:

	La Formazione specifica relativa al progetto sarà realizzata presso le Sedi degli Enti coprogettanti: 

Comunità Montana Alta Valmarecchia – Piazza Bramante, 11 – 47863 – Novafeltria (RN) e Coop. Il Millepiedi, di Rimini.


36) Modalità di attuazione:

	La formazione specifica dei volontari verrà effettuata in parte attraverso personale operante negli enti coinvolti nel progetto e in parte da personale esterno esperto nelle specifiche materie di formazione e con specifiche competenze formative.

La prima parte delle formazione specifica avverrà nella fase di avvio del progetto di servizio civile prevedendo successivamente ulteriori moduli sia a metà servizio che prima della conclusione dello stesso per rielaborare e consolidare gli apprendimenti.
Per conseguire gli obiettivi formativi verranno privilegiate le metodologie didattiche attive che favoriscano la partecipazione dei giovani, basate sul presupposto che l'apprendimento effettivo sia soprattutto apprendimento dall'esperienza.

Le metodologie utilizzate saranno:

· Lezione partecipata – consente di trasmettere elementi conoscitivi e di omogeneizzare le disparità di conoscenze teoriche;

· Lezione frontale – finalizzata alla trasmissione diretta delle informazione di base;

· Il lavoro di gruppo – permette di suddividere il gruppo in sottogruppi, di operare in autonomia su aspetti che prevedono la partecipazione attiva dei partecipanti, permette lo scambio delle reciproche conoscenze ed esperienze, fa crescere l’autostima e la consapevolezza delle proprie capacità, stimola e crea lo “spirito di gruppo”

· Learning by doing – apprendere attraverso l’esecuzione dei compiti così come si presentano in una giornata di servizio. Si tratta di Role Playing individuale in cui si simulano in modo realistico una serie di problemi decisionali ed operativi.

· Casi di studio – finalizzati a esemplificare le buone prassi.




37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	· Angela Cedrini, nata a Novafeltria (RN) il 23.06.1972 e residente a Novafeltria (RN) in Via Cavour, 34

· Caterina Rivola, nata a Rimini il 27/02/1975 e residente a Rimini in via Poerio,11


38) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Nome e Cognome

	Titoli

	Competenze ed Esperienze


	Angela Cedrini 

	Psicologa, Specializzata in  Psicoterapia Relazionale
	Esperta in tematiche relative al sostegno psicologico per bambini e adolescenti nonché sulla disabilità e al disagio scolastici in particolare gestione dei sistemi di integrazione. 

Docente in diversi corsi di formazione sui temi specifici di cui sopra.


	Caterina Rivola 
	Psicologa, Psicoterapeuta
	Esperienza professionale come psicologa dal 2004


	


39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Per la realizzazione di questa attività formativa si prevedono:

Lezioni frontali per 40 ore corso

Lezioni pratiche per 32 ore corso 
Nelle lezioni frontali saranno realizzati:

· Momenti di conoscenza reciproca dei partecipanti;

· Momenti di auto-riflessione guidata, svolta con l’ausilio di esercitazioni e materiali strutturati,

· Momenti di didattica interattiva al fine di portare i discenti ad una partecipazione attiva;

· Attività di gruppo finalizzate al confronto ed alla creazione di un clima positivo che faciliti il coinvolgimento e la libera espressione di tutti i partecipanti;

· Momenti di lavoro individuale;

· Momenti di sintesi e sistematizzazione concettuale.

I project-work saranno personalizzati che dovrà organizzare il suo percorso formativo pratico, in funzione del territorio di riferimento. L’attività specifica di ogni allievo sarà seguita dal docente e dal codocente di project-work e comporterà la predisposizione di un lavoro di sintesi finale nonché della compilazione di moduli specifici per la documentazione dettagliata delle attività pratiche svolte, controfirmato dai docenti.

Nell’ambito del percorso formativo verranno impiegati materiale cartaceo, supporti didattici audiovisivi e multimediali, strumenti informatici, di cui le aule di teoria sono dotate quali:

· Lavagna luminosa e lavagna fogli mobili

· Videoregistratore e televisione

· Videoproiettore e PC

· Impianto audio registrazione


40) Contenuti della formazione:  

	N. MOD
	TIT. MOD.
	Descrizione contenuti
	frontale
	pratica
	tot
	docenti

	1
	Orientamento
	orientamento sulle modalità di svolgimento del corso
	1
	 
	1
	Angela Cedrini 

			Sistema di welfare e ruolo del volontario nei progetti di servizio civile del settore assistenza 
	8
	 
	8
	
			Il piano delle attività: cosa serve e come compilarlo
	1
	 
	1
	
			orientamento (test di entrata)
	2
	 
	2
	
			Project work Mod I: accoglienza del volontario nei servizi e predisposizione del I° Piano di attività in collaborazione con i responsabili dei servizi e l'OLP
	 
	8
	8
	
	2
	Metodi e tecniche 
	Disabilità e disagio sociale minorile: i servizi e l'organizzazione locale
	4
	2 
	6
	
			L'assistenza socio-educativa (scolastica e domiciliare o nei servizi semiresidenziali ) metodi, tecniche e strumenti
	4
	 
	4
	
			Simulazione di casi concreti presentate dai partecipanti e/o dallo stesso docente.
	6
	6 
	12
	
	3
	La Relazione che aiuta
	Project work mod II (scegliere la/le situazioni di volontariato che si stanno vivendo e descriverle in sintesi)
	 
	6
	6

	Caterina Rivola

			Il dialogo che aiuta: accogliere, ascoltare, colloquiare, restituire
	6
	 
	14
	
			Dinamiche interpersonali e  “prendersi cura”;
	6
	 
		
			Supervisione in aula del Projec work III 
		2 
		
			Project work IV (realizzazione nuovo piano delle attività e verifica con i docenti)
	 
	8
	8
	Angela Cedrini


	4
	Valutazione
	Restituzione finale sui lavori di Project work  
	1
	 
	1
	
			Test di valutazione finale sulle competenze acquisite
	1
	 
	1
	
			TOTALE ORE CORSO
	40
	32
	72
	

	


41) Durata: 

	La durata complessiva della formazione specifica è di 72 ore, con un piano formativo di 40 ore frontali e 32 ore di pratica.


Altri elementi della formazione

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Il percorso formativo verrà monitorato dagli enti attraverso due rilevazioni: la prima in itinere, a metà percorso, e la seconda finale, a conclusione dei momenti formativi.

Le rilevazioni prevedono l'utilizzo di questionari per i giovani volontari con risposte a scelta multipla e aperte.
Monitoraggi
Rilevazioni
A metà percorso
Andamento del sistema formativo
Criticità
Correzioni da apportare
Conoscenze e competenze acquisite
Crescita dei volontari
Finale
Verifica finale della formazione generale e specifica
Verifica finale di conoscenze e competenze raggiunte
Verifica finale del percorso di crescita dei volontari.



Novafeltria, lì 25 Ottobre 2012
Il Responsabile del Servizio Civile Nazionale dell’ente



Dr. Carlo Brizi
………………………………………………………………………………
Il Responsabile legale dell’ente
          Marcello Fattori
……………………………………………………

Comunità Montana Alta Valmarecchia – Novafeltria  - Cod. NZ05876 
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